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nale riman- 
gono aperti dallo 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzano! 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macchina alle9 di 
Y sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Lega doganale 


N corrispondente det Fanfula da Milano, 
dopo aver premesso che il gen. di Caprivi è 
Crispi sono impenetrabili, dà per informa- 
zione autentica che, dopo uno scambio di ve- 
dute sulla situazione e sugl’impegni fra le 
tre potenze, si è trattato di altre questioni, 
tra cui primeggia la formazione di una lega 
commerciale contro l’ostruzionismo americano. 

L'Italia, l’Austria, l'Inghilterra e, poten- 
dosi, anche la Francia, dovrebbero unirsi per 
scongiurare almeno maggiori guai per l’av- 
venire. L'iniziativa sarebbe presa dalla Ger- 
mania, auspice l'Imperatore ; ma la Francia 
esige per entrare nella lega un trattato spe- 
ciale per sè. A superare questa difficoltà il 
Cancelliere tedesco avrebbe pregato Crispi a 
formulargli qualche proposta. Ciò che fu 
fatto, conchiude il corrispondente, nel collo 
quio odierno, e sembra che fra i due mini- 
sivi si sia stabilito un accordo completo. 

Noi erediamo, non se n'abbia a male il 
nostro brioso confratello, che queste notizi 
anzichè autentich 
tastie] 

Anzitutto îl nuovo regime doganale ame- 
ricano ha tutte le probabilità di passare al- 
l’archivio per un ritorno all'antico. 

Le elezioni generali sono riuscite, come è 
noto, favorevoli ai democratici, che sono con- 
trari al famoso bill Mac-Kinley, e l'opinione 
pubblica su questo punto si è mostrata così 
decisa, che lo stesso Mac-Kinley è rimasto 
battuto nel suo Collegio. 

Come a adunque trattare sul serio di 
una lega doganale contro gli Stati Uniti di 
America, quando si hanno tutte le probabi- 
lità di veder sparire la causa determinante, 
non riesciamo a enpire. 

A pari suno rivscirebbe a spiegar- 

perchè l'Italia dovrebbe far parte di que- 
stà supposta lega, dal momento che la nuova 
taria americana a noi non ha recato, nè 
può recare alcan danno, come si è visto dal 

‘eve studio comparativo, che abbiamo pub- 
blicato l’altr 

Ma come? Uno dei guai più serii, anzi il 
più serio, dell’attuale situazione economica 
dell'Italia, sta appunto nella mancanza di 
nuovi sbocchi o nuovi mercati, che accolga- 
no î nostri prodotti e noi dovremmo essere co- 
sì insensati da farci sbarrare anche l’Ameri- 
ca del Nord, verso la quale va ere 
ogni anno la nostra esportazione, tantoci 
mo arrivati a 75 milioni nel 1889 ? 

Siccome l'on. Crispi è pienamente informato 
della questione, non si può neanche supporre 
per un momento che possa commettere un 
errore, dal quale, tra l’altre cose, la Sicilia 
avrelbe un danno di circa 40 milioni l’anno. 

D'altra parte siccome il Cancelliere tedesco 
non può ignorare, per la diligenza eccezio- 
nale dei suoi uffici nelle osservazioni d’ordi- 
ne cconomico, lo stato delle cose e quindi la 
impossibilità da parte nostra di aderi 
supposta lega doganale, è assai probabile che 
non abbia neppur toccato questo tasto. 

Se di politica doganale si è parlato, è più 
supponibile che sia stata considerata la even- 
tualità di una guerra commerciale al 1892, 
quando seadono i trattati che ha la Francia 

a maggior parte degli Stati europei. 

noi, nel momento, non abbiamo che a 
volgere un po' l’ attenzione ai rapporti come 
merciali colla Russia, dalla quale prendiamo 
150 milicni di prodotti all’ anno, mentre nove 
soltanto dei nostri pssono penetrare in Russia, 

In quanto alle vedute commerciali fra la 
Germania e l’Italia e'è una questione di co- 
mune interesse, la quale merita di essere pre- 
sa in considerazione, 

La regione del Reno produce, a parte po- 
che qualità superiori, un vino leggiero, aci- 
dulo e povero, il quale ove fosse tagliato e 
rinforzato dai nostri vini delle Puglie, diven- 
ierebbe tale vino da pasto, da gareggiare coi 
similari di Francia, contro i quali l'industria 

inicota del Reno invand' lotta. 

Dato per la Germania l'interesse di avere 

ini da taglio per rendere commercia- 
bili i suoi e dato per noi l'interesse di espor- 
tarli, ci pare che una intelligenza si potrelibe 
stabilire, facendo pei vini da taglio italiani 
una voce speciale e con dazio mite per l’en- 
trata in Germania. 

All’infuori di questa combinazione in ma- 
teria di politica commerciale, da parte nostra 

ora, non°ne vediamo altre, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S.) Madrid, 9 — Il Re ela Regina-Reggente 
si sono rimessi ‘dall’ indisposizione da cui erano 
stati incolti. 

La Regina-Reggente, colla Principessa Isabella, 
fece ieri una passeggiata a piedi per la città, es- 
sendo accolta con dimostrazioni di viva simpatia 
dalla popolazione. 

ti Jie, ieri, non usel di Palazzo, quantunque 

bene. 


(8) Catro, 9 — Harari bey fu nominato con- 
trollore dei conti del Governo egiziano. 

L'ufficio di controllore delle imposte dirette fu 
offerto a Gorst, funzionario anglo-egiziano. L'isti- 
tuzione di questo ufficio fu considerata necessaria 
per rinforzare il dipartimento della imposta fon- 
diaria che abbisogna di una grande riforma, 


pito: 

(N.) Londra, 9, 2.10 pom. — Si ha da Tehe- 
rai, cheSir Henry Drummond Wolff, ministro in- 
glese colà, si è ora sufficientemente ristabilito in 
salnte per poter partire il 12 corrente per l' In- 
ghilterra xa 

(N.) Berlino, 9, 10,45 ant. — Il giornale di 
Stoecker annuncia che questi d'ora innanzi si de- 
dicherà esclusivamente alla causa sociale, nazio- 
nale e monarchica. 


(N.) Londra, 9, 2.15 pom. — Si ha da 0t- 
tava che Sir John Macdonald, primo ministro del 
Canadà, ha dichiarato a unreporter che il governo 
non si opporrà ai meeting e ai discorsi che si fa- 
ranno nel Dominio, in occasione dell'arrivo colà 
dei deputati irlaride: 


(N.) New-York, 9, 8 ant— L' ex presidente 
Cleveland ha comprato un yacth elegante. lungo 
40 piedi, col quale si propone di fare insieme a 
sun moglie una gita di piacere lungo le coste del 
Massachusetts nella prossima estate. 

o 

(N.) New=York, 9, 8.25 ant. — I signori 
Diilon e O' Brien e gli altri deputati irlandesi hai 
no lasciato ieri Filadelfia. 


Il sindaco di New-York ha comprato per 115 
dollari, uno dei palchi della Metropolitan Opera 
House venduto all'asta per il ricevimento che ver- 
rà fatto solà domani ai detti deputati. 


(S) Vienna, 9. — E' assolutamente infon- 
data la voce corsa di un'indisposizione dell'Im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

8. M. 8 in ottimo stato di salute e, anche ieri, 
si recò alla caccia. 

n 

(N.) Londra, 9, 2.10 pom. — La Regina è 
aspettata di ritorno al Castello di Windsor dalla 
sua residenza diB almoral. 

— Lord Randolph Churchill, ex ministro con- 
servatore si reca a passare due mesi sulla Riviera. 


Il conte di Caprivi a Milano 


(&) Milano, 9, — Tl conte di Caprivi ricevet- 
te stamane il Prefetto on. Codronchi. 

Alle ore dieci, il conte di Caprivi e l'on. Crispi 
giunsero insieme alla stazione col Profetto, il ba- 
rone Dirnberg ed i loro rispettivi seguiti. 

Essi si accomiatarono cordialmente davanti al 
vagone, stringendosi replicatamente la mani 

Al momento della partenza, il numeroso pub- 
blico presente gridò: Vica Caprivi! I membri 
della Colonia tedesca gridavano : Z/och ! Zoch ! 

Il conte di Caprivi, ritto davanti al finestrino 
del vagono, ringraziava. 

Il Cancelliere tedesco 

via Gottardo. 

Uscendo dalla’ stazione, la folla acclamò viva- 
mente l' on. Crispi che tornava all' Albergo col 
Pretetto. 

N.) MIlano, 9, ore 15,40, — Fino dalle nove 
di stamari, davanti all’Albergo Cavour stazionava 
molta gente, comprese parecchie signore. 

Poco prima della partenza, il conte di Caprivi 
e l'on, Crispi ebbero un'ultima breve conferenz 
Quindi si recarono alla stazione in vettura sco- 
perta festosamente salutati dalla folla. 

la stazione molta gente. 

privi e Crispi fendettero la folla e recaronsi 
al vagone-selon. Qui Caprivi strinse cordialmente 
la mano a Crispi, indi salì nel vagone @ rimase 
davanti alla finestra a capo scoperto, trattenendo- 
si alquanto con Dirnberg. 

Allorchè fu dato il segno della partenza, l' on. 
Crispi strinse nuovamente la mano al conte di Ca- 
privi, dicendogli: Bon voyage. 

Caprivi strinse la mano al Prefetto Codronchi, 
al Console e a Dirmberg. 

Tutto il pubblico era a capo scoperto. 

AI fischio della vaporiera scoppiarono le accla- 
mazioni degli italiani e gli Roch da un gruppo di 
tedeschi. 

Caprivi sorrideva © ringraziava inchinando: 

La calorosa dimostrazione ed ovazione si è ripe- 
tuta tre volte. 

Molti seguirono il treno fino quasi fuori della 
stazione ; gli uomini agitando il cappello, le don- 
ne i fazzoletti. 

Caprivi sempre al finestrino, ringraziava. 

Allorchè l'on. Crispi uscì dalla stazione, vi fu- 
rono degli « evviva Crispi » vivacissimi. 

L'impressione lasciata dall'intervista è ‘ottima. I 
giornalisti tedeschi presenti a Milano, manifesta- 
fono che l'impressione riportata dall’ accoglienza 
avuta da Caprivi non poteva essere miglior 

(S.) Como, 9. — Il conte di Caprivi ricevette 
in questa stazione al suo passaggio, un affettuoso 
telegramma di saluto dall'on. Crispi. 

(S.) Miîtono, 9, — Il barone di Dornberg, se 
gretario dell'Ambasciata tedesca a Roma, è partito 
alle tre. 


arti alle 10,15 per Berli. 


Il discorso dell'on. Nicotera 

Ci dispiace di non poterlo riprodurre per in- 
tiero; ma i lettori non perderanno nulla col sunto 
che ne diamo, che è la conclusione. 

Nella prima e seconda parte l'on. Nicotera non 
fa che ripetere, sott' altra forma, meno felice e 
meno elevata, il manifesto dell’ Unitaria Napole- 
tana da lui firmato. E' una ripetizione delle cen- 
sure sulla politica del governo e specialmente alla 
politica dell'on. Crispi. 

E' singolare questo fatto, che mentre la Tribuna 
esortava i giornali minibteriali a non impersonare 
la lotta sul nome dell'on, Crispi, i suoi amici od 
alleati non fanno che tirare contro il bersaglio 
Crispi. 
Ad ogni modo, prima di riprodurre le conclu- 
sioni dl programma Nicotera, un cenno delle cen- 
sure non sarà superfino. 

< La triplice alleanza che fu un saggio atto 
di governo, non fu iniziata, che si sappia, che dal 
compianto Mancini e concretata dal compianto Ro- 
bilant. 

« Coi suoî discorsi alla Camera e con una let- 
tera ad un giornale francese, l'on. Crispi, fino a 
pochi giorni prima del suo ingresso nel ministero 
Depretis, combatteva la triplice alleanza e soste- 
neva invece l'utilità dell'alleanza colla Repubblica 
francese. » 

Questa è una fiaba che l'on. Nicotera può rac- 
contare ai suoi elettori. 

Perchè l’on. Nicotera non cita o non fa ripro- 
durre dalla Yribuna almeno uno di qesti discorsi 
di Crispi alla Camera, contro la triplice e in favo- 
re dell'alleanza colla Francia? 

« La verità è, prosegue l’on. Nicotera, che nes- 
suna ragione seria per mantenere lealmente i nostri 
impegni verso la Germania e verso l'Austria ci co- 
stringeva come fu fatto, ad una lotta commerciale 
ed economica colla grande potenza vicina. 

« Il danno cagionato da questa lotta si conta a 
miliardi, sia pel cossato commereio delle nostre 
derrate, sia pei capitali francesi che abbondavano 
nel nostro movimento bancario. 

< Persone, la cui competenza (udile, udite /) non 
è posta in dubbio da alcuno, ritengono che il fal- 
limento di molte cospicue Banche sia dipeso unî- 
camente da ciò e fanno ascendere il danno per noi 
a nientemeno che cinque miliardi! (Boum !) 


Quel Giampietro ne fa dire delle grosse anche 
all'on. Nicotera ! 

Tutte le Banche, tutte le Società di credito, tutti 
gli Stabilimenti finanziari, tutti gli Istituti del Re- 
gno, a cominciare dalla Banea Nazionale per fi- 
nire alla Banca popolare di Salerno, non mettono 
assieme um miliardo di capitale versato ! 

On. Nicotera, dica a Giampietro che l'addizione 
è la prima delle quattro operazioni 

Del resto, è curioso che l'on. Nicotera accusi 
proprio l'on. Crispi delle rottura commerciale colla 
Francia, quando egli dovrebbe sapere che la nuo- 
va tariffa, la denuncia del trattato (che sarebbe 
stato denunciato dai francesi egualmente come di- 
chiarò nettamente il ministro Flourens alla Camera 
francese) e i dazi differenziali avvennero suò Con- 
sole pro Zrario Augustino Magliani, oggi trium- 
viro coll'on. Nicotera. . 

Passando alla politica parlamentare, l'on, Nico- 
tera dice che mentre Depretis procedeva alla tra- 
sformazione dei partiti lentamente, vagliando gli 


uomini, l'on. Crispi vi ba proceduto a salti mor- 
tali, unendo santi © diavoli, accarezzando,. terro- 
rizzando e ttorno a sò i più fieri 
avversari. È 

Non tutti : l'on. Nicotera ne fa prova, 

Ma il passo più curioso delle censure è questo: 

< Ai nuovi amici del Governo che lo condan- 
nano di un riavvicinamento coi repubblicani d'Ita- 
lia, l'oratore risponde che contro un partito, che 
scaida vivissimo il sentimento della patria unità, 
libero e forte (valo a diro il partito repubblicano) 
vide protetta dal Governo una turba di gente sen- 
za fode, senza coscienza, senza patriottismo e alla 
loro testa noti, aperti nomici della patria! 

« Vido (è sempre l'on. Nicotera che vedo) quel 
che ha di peggio, il clericalismo, installato nello 
pubbliche amministrazioni, preposto alla pubblica 
cultura, alla pubblica educazione e non ebbe più 
nessuna incertezza. 

« Ricondò i sacrifizi, gli oroismi, l’abnegazione 
doi repubblicuni d'Italia e, senza patti, senza c 
spirnzioni, senza interessato mire personali additò 
ed addita, como può, al paose, la via da seguire. 

« Dichiara di avere nei radicali tanti avversarii 

nti ne ha Crispi perchè ha salda quanto Cri- 
spi la fedo nella monarchia. Se non che il cap 
del governo vido nei radicali un pericolo, sol per- 
chè minacciato il potere suo, mentre egli, Nic 
ra, vide in essi una difesa contro l’abbassan 
del sentimento patriottico ». 

Insomma è un'alleanza del momento per aiu- 
tarsi a vicenda nelle elezioni. E' un po' ibrida, 
se vogliamo, ma sì capisce ! 

Il bello è nell'Africa. Mentre il paese, dice l'on. 
Nicotera, languisce nella miseria 0 7a situazione 
europea costringe ciascuna nazione a fortificarsi 
in ogni modo, si gettano i milioni nella voragine 
africani 

Per la guerra e la marina non sa_ capire come 
si parli di ridu-ioni ! 

« Lo sentenze dei tribunali non emanano sem- 
pre dalla giustizia e non rassicurano più il pub- 
Dlico e si ha in ciò una dello cause maggiori del- 
l'attualo demovalizzazione ». 

Questo dice l'on. Nicotera, ma il triumviro on. 

ni, che ha vinta îeri a Catania una causa di 
tre milioni pel Comune, non la pensa di certo 
come l'on. Nicotera, 

Deplora l'inazione nel ne, la confusione 
nei LL. PP. e trova illusori i rimedi coi quali si 
vuol provvedere al di 

S'avvia finalmente alla conclusione e dopo aver 
premesso che il principale. ufficio dell'opposizione 

a, espone il suo programma che diamo 
almente. 

« Il mio pensiero, del resto, nel più brove rias- 
sunto è questo : 

«Io penso che l'Îtalia ha il dovere di mante- 
nere scrupolosamente il programma dei plebisciti. 
Io penso che nè l'on. Crispi, nò altri, nò io avro- 
mo bisogno di difendere e salvare la monarchia 
fino a quando essa resti fedele — e non vi è 
dubbio su ciò — al patto stretto fra la nazione 
od il Re, base solida dell'unità, della libertà o del- 
la dignità della patria ». 

« Io penso che la difesa dello istituzioni non 
spetti ai governi nè alle loro manovre, ma bensì 
alla coscienza del popolo. Io penso che l'Italia cd 
il suo governo hanno lo stretto dover di tenere 
fode ai patti stipulati, ma bensi di non crearsi i- 
nimicizie, per amore di potere o di rumora intor- 
no al proprio nome. 

« Io penso che quanto meno si discuta delle 
relazioni fra lo Stato o la Chiesa, altrottanto ci 
si guadagni. La libertà bono applicata è il mezzo 
più efficace per diminuire, se non per allontana» 
ro, le cause di lotta fra la Chiosa 0 lo Stato. Nè 
concessioni, nà persecuzioni o provocazioni, ma 
esatta demarcaziono delle funzioni di ciascuna 
delle due podestà. 

«Io penso che è urgente la necessità di solle- 
vara il prestigio del Parlamento, spronando il go- 
verno a ricostituito i partiti e non a formare delle 
maggioranze personali e servili. 

« lo penso che per ottanere ciò non debbono 
aprirsi campi ad impioghi, ad ambizioni, ad onori 
@ che per ottenere il risollevamento della dignità 
parlamentare occorra tornar subito al sistema u- 
ninominale nei comizi : al sistema che può esso 
soltanto restituire alla pubblica coscienza la ne- 
cessaria indipendenza ed alle opinioni la sincerità 
che costituisce la forza ed il prestigio degli eletti. 

< Io penso che tutto lo nostre leggi debbano 
essere informate al progresso dei tempi ed appli- 
cato con sincerità, e non penso affatto che pau- 
rosamente, la loggi fatto si limitino, si travisino 
con circolari, con decreti, con provvedimenti ar- 
bitrari ed illogali e che si turbi l’amministrazio- 
ne colla politica. 

«Io penso che a rimuovere le causo del mal- 
contento occorra, innanzi tutto, risolvere le qui- 
stidni economiche e a risolverle serva principalmen- 
te l' organizzazione del credito, © che il ministero 
di agricoltura, industria e commercio nella cui a- 
zione sta il benessora nazionale ‘în gran parte ser- 
va allo studio costante, alto, sereno delle esigenze 
maggiori. 

«Io penso che lo industrio debbasi cercar di 
crearlo dovo non sono, rialzarle dove decadono, 
incoraggiarle dove sorgono, liberandole dalle ves- 
sazioni fiscali e non uccidendolo come si fa, inve- 
ce, nei loro primi vagiti con imposte superiori agli 


«Io penso che è urgente risolvere definiti 
mente e solidamente la grave quistione tributaria, 
semplificando lo imposte e i metodi di riscossione. 
Se solamente del 8 o 4 per cento si diminuisso la 
spesa di riscossione si avrebbe una notevole dimi- 
nuzione nel disavanzo e si sottrarrebbero molte 
noio @ vessazioni ai contribuenti. 

< Io penso che è urgente risolvere la grave que- 
stione dei comuni, quasi tutti in stato di fallimen- 
to; liberandoli da speso obbligatorie, che non sono 
comprese nei servizi municipali ed attribuendo ad 
essi quelle risorse che sono di effettiva indole 
locale. 

«Io penso che nulla di tutto ciò è ottenibile se 
non studiando seriamente © praticamente la grave 
questione del decentramento amministrativo. 

< Io penso cho lo forze militari di terra e di 
mare debbano avere il loro assetto definitivo, sen- 
za scuoterne la solidità equilibrandole alle forze 
produttive del paese e non indicandole sempre ai 
contribuenti come causa principale del loro ma- 
lossere. 

«Io penso che la magistratura non debba ser- 
vire ai governi, nò ai partiti. 

«Io pensò che le logi; che lo Statuto non deb- 
bano servire a licenziamenti brutali di ministri, a 
ridurre i ministri in tanti capi divisione. 

<Io penso che la questione sociale debba consi 
derarsi in ogni atto del governo e non abbando- 


narla alla piazza e non inasprirla con inutili perse- 
euzioni con vecchi arnesi di polizia, E molte altre 
cose io penso, che farebbero sterminata addirittura 
la litania!... 

«Il vostro voto, su ciò che da altri e da me avete 
udito, sia dunque illuminato, sia cosciente, sia coe- 
rente, sia soltanto inspirato all’ animo vostro dal 
sentimento del pubblico bene. 

« Sia inspirato al pubblico bene © sia pure in- 
spirato alla momoria esatta degli avvenimenti. 

« Nel discorso del capo del governo, a Firenze, 
tutto fu buttato giù, tutto fu osato per sopperire 
alle difficoltà della situazione. Il giudizio espressò 
sugli uomini che precedettero l'on. Crispi nel mi- 
nistero degli esteri, non fece torto ad aleuno, e 
molto meno alla memoria d'un grande patriota 
che tutta Italia rispetta e venora ; fece torto sol- 
tanto all'uomo di Stato, al cittadino italiano che 
lo pronunziava. In quel giudizio non si esprime- 
vano coso esatte. L'on. Crispi non ignora quali in- 
time relazioni passassero tra mo e duo diploma 
tici — uno dei quali fu ministro degli esteri d'una 
potenza ora nostra alleata — ed intenderà che, se 
il dovero ineluttabile di rispottare talune informa 
zioni non mi s'imponesse, mi sarebbe ben faci 
costruiro su molto cose la verità. 

< L'on. Crispi, discorrendo a Firenze, dimenticò, 
per la piccola storia contemporanea, la gloriosa 
storia del risorgimento dolla patria. Il vostro voto, 
quello dei cittadini d'Italia la ricofdi a lui. Ricordi 
a lui la storia del piccolo Piemonte. Ricordi la 
voce di Camillo Cavour, tra i colossi del Congre: 
so di Parigi, e gli ricordi che quando fummo pi 
deboli, fu quando appunto l'ingerenza straniera 
ammettemmo nel governo dello Stato. 

«Il Gran Ro, guardando in faccia a una grande 
Potenza, diceva nel Parlamento subalpino, il 10 
gennaio 1859: « Non saremo insensibili al grido 
di dolore, che da tante parti d'Italia si leva verso 
di noi. »L'on. Crispi, in un intimo concetto di po- 
tero personale, dimentica por fortificar sè al di fuo- 
ri, giusti diritti, gloriosi precedenti, dimentica la 
voce di tutti i più nobili interessi italiani e fa delle 
dichiarazioni che giungono perfino a infirmare a- 
strattamento il diritto nazionale. 

« Ma l'Italia ed il suo Re sapranno mantenere 
lo Istituzioni, la Libertà e l'Unità, o, se mai un 
nuovo pericolo avesse a presentarsi per la patria, 
tutto il paese, adattandolo a sè, ricorderebba il 
grido che lanciava all'Europa un potente Monarca: 
< La volontà della Nazione ha fatto l'Italia: guai 
a chi la tocca! » x 


Che cosa c’è di concreto in tutte quelle pen- 
sate ? Niente! 

Parole, parole, parole! 

Leggetelo , pesatelo, concentratelo questo 
programma e avrete un articolo all’Imbriani. 

Decisamente di fronte a tanta deficienza di 
idee e di concetti positivi si è portati istinti- 
vamente a votare pel Governo, anche senza 
averne voglia. 


l'un. Luzrtt i un elettori Padova 


(Sì) Padova, 9. — L'on. Luzzati, per invito 
dell'Associazione Savoia, tenne oggi, al tocco, nel 
teatro Garibaldi un applaudito discorso che durò 
due ore: 

L'on. Luzzatti fu accolto con un’ovazione al so 
arrivo e salutato infine con calorosi « Viva 
Luzzatti ». 

Il teatro era affollatissimo. Si notavano fra gli 
intervenuti il senatore Brioschi, l'on. Di Rudini 
e parecchi altri ex deputati : 

Ecco il sunto del discorso pronunziato dall'on. 
Luzzati 

Esordì ricordando che nel 1874, sebbene le con- 
dizioni delia finanza fossero meno difficili delle o- 
dierne, egli aveva eccitato il governo ad accrosu 
re di 50 milioni le imposte; oggi, invece, con 
savanzi maggiori, egli contrastò ogni aumento di 
imposte e sollevò insieme ad altri colleghi il gri- 
do delle economie. 

Nel 1874 le entrate effettiva salivano a 1077 
milioni; nel corrente esercizio sono registrate in 
1803 e sono peggiorato la condizioni economiche. 

Dimostra la possibilità di pareggiare il bilancio 
colle economie, a compiere le quali agli aiuterà 
il governo. 

Nè imposte, nè debiti, ma economie, larghe, 
solute, organiche, che semplifichino e migliorino i 
servizi pubblici e facciano cessare il profondo 
malcontento amministrativo; occo il terreno, sul 
quale dovrà svolgere la sua azione la nuova 
Camera. 

Ma bisogna anche che le imposte per incromen- 
to naturale ripiglino la perduta elasticità. Ora il 
bilancio economico della nazione essendo in sof- 
ferenza riverbera il suo disagio sul bilancio dello 
Stato, 

Fpperciò, insieme alle economie, converrà stu- 
diare e preparare grandi riforme finanziarie, con 
il proposito di sgravar la terra, i rodditi ‘indu- 
striali ed i consumi popolari, di proservaro lo pie- 
colo proprietà, che scompaiono è di affrettare la 
libera conversione del nostro debita pubblico; la 
maggiore delle economio è la più propizia. A' far 
tatto questo è urgento una forte politica acono- 

ica, piena di grandi e audaci iniziative, cho 
non sia prigiomera di qualsiasi dogma teoretico, 
ma chieda luce © inspirazione allo vocazioni e ne- 
cessità reali del paese nostro. 

Cita l’esempio dell'Ungheria, che, nonostante le 
grandi spese per l'armamento e le condizioni sue 

ici, devo a questa forte politica economica 
il pareggio del bilancio dello Stato, il pareggio del 
bilancio della nazione. Rayvivandosi l'economia na- 
zionale, gli zuocheri, i tabacchi, lo tasse sugli af- 
fari, la ricchezza mobile, ci daranno i doni inattesi 
di eccedenze di entrata. 

Discorrendo dei pericoli sovrastanti nl 151 
scadenza dei trattati di commercio colla F 
ai dichiara contrario alla denunzia dci 
tati commerciali, che rispondono all 
della nostra produzione. 

Esamina l'eventualità’ di legho doganali, dello 
quali tanto si parla e ne dimostra le difficoltà e i 
pericoli per l'Italia. 

Fa cenno nelle sue relazioni coll’Italia del nuovo 
progetto di tariffa doganale francese. 

Egli, che non ha il rimorso di aver-mai pensato 
e detto parola che possa inasprire i rapporti con 
la Francia, ha il diritto di rivolgersi ai suoi amici 
di Francia rimproverandoli del loro inerte affetto. 
Come risposero essi all'abolizione dei diritti diffe- 
renziali che aygravarano i produttori francesi e non 
i consumatori italiani, 6 costò al nostro erario 
quattro milioni 6 mezzo ? Esacerbando ancora più 
la situaziono a danno dell'Italia. 

‘Qui i commenti dovrebbero essere gravi o perciò 
si arresta; ma domanda so non siagiunto il tempo 
(lo chiede segnatamente a coloro che di ogni cosa 
accagionano l'Italia nei rapporti italo-francesi) dei 
vereconti silenzi, i quali soli possono preparare le 
salutari resipiucenzo! 

Crede che intensificando i cambi fra il messodì 
agricolo e il nord industriale d’Italia, il passo esci 
rà illeso dalle presenti difficoltà, A tale scopo bi= 


sogna favorire le industrie agrarie 6 manifatturie. 
re anche con immunità da certo tasse nei primi 
anni © con le tariffe doganali le ferroviarie. 

Accenna alla necessità di un forte ordinamento 
tecnico del ministero del qui spetto 
di curare lo sviluppo del lavoro nazionale, special 
mente in rapporto ai bisogni dello Stato. ù 

Altri popoli principali con bilanci anche più 
grossi dei nostri ne sentono un peso minore per- 
chè spendono tutto in casa e pagano in casa gli 
interessi del loro debito pubblico. Per tal modo il 
loro bilancio dello entrato reppresenta uno sposti 
mento o non una uscifa 0 perdita di valori. Poicl 
non ci è dato per ora riassorbire coi risparmi n 
zionali i nostri debiti all'estero s'impieghi almono 
a benefizio dell'industria nazionale la pubblica 
spesa. 

Ragiona del riordinaziento del credito, che vor - 
rebbe posto sui seguenti termini 

« Cercare un sistema di circolazione cartacea, 
che meglio giovi alla conservazione delle riserve 
metalliche ed alla loro ricostituzione quando ac 
cennino ad esaurirsi; cho non permetta al cambio 
coll’estero di salire oltre il punto dell'oro ; © che, 
dopo un periodo transitorio liberi il pubblico og- 
gidi schiavo dello banche di emissione dal corso 
legalo dei biglieti 

Il tesoro poi, col miglioramento del bilancio, deve 
cessare di essere il concorrente del credito privato 
a, liberandosi dei suoi biglietti, confidare ad alcuno 
Banche di emissione il servizio di tesoreria. A que- 
sto proposito esamina alcune operazioni del tesoro 
ed espone l'avviso cho convenisse meglio vendere 
la rendita della Cassa ponsioni alla spicciolata che 
in due sole grosse partite. 

Accanto alle riforme finanziarie ed economiche, 
l'oratoro pono le sociali che giova ben distinguere 
dalle socialistiche ; poichè le primo pigliano le mosse 
dalla responsabilità della previdonza individuato i 
giusti limiti aiutata dallo Stato, le seconde sost 
tuiscono ai doveri dell'individuo quelli di una fan 
tastica collettività. 

Si meraviglia che si parli in Italia di fissare per 
legge a otto oro la giornata di lavoro, como s@ 
per colpa dell'ambiente economico l'ozio nazionale 
non si syolgesse con sufficiente alaorità senza uopo 
di fomiti legislativi. Accenna al carattore della 
Cassa delle pensioni pei vecchi operai, secondo il 
progetto presentato da una Commissione parlamen- 
tare, cui confida che aderisca il governo. Così nel 
riordinamento del credito deve trovar posto una 
Banca delle Società cooperative, specialmente per 
aiutare i sodalizi dei braccianti. 

Tutti quosti temi alti paiono ben più degni di 
costituiro o_ sopararo i partiti che le vecchio tan- 
tologie dei destri e sinistri storici e lo contumelis 
personali che celano l'assenza delle idee. 

Confermando lo opinioni espresse dal suo amico 
Di Rudinì sulla politica interna e sulla estera, 
fa voti cho i partiti monarchici în più luoghi in- 
fiacchiti e fidenti unicamente nel governo, oppon- 
Bano cattedra a cattedra e vincanocoi metodi del- 
la libert 

Per compiere lo grandi riforme finanziarie, eco- 
nomiche e sociali occorre paco all'interno © al- 
L’estero. La triplice alleanza assistita dall’ Inghil- 
terra rappresenta Ja pace con dignità; intendo a 
conservaro l'equilibrio nel Mediterraneo e a salvar- 
ci dall’egomonia dello genti slavo, che significhe- 
rebbe la prevalenza dell’ Asia sull'Europa. 

Riassume il suo programma politico graduando 
lo riforme ed affermando l'urgenza delle economie 
e dei provvedimenti economici riparatori. 

Raccomanda che lo economio indispensabili an- 
cho nello spese militari, segnatamente nello mac- 
chinose amministrazioni, non tocchino la compagi- 
ne dell'esercito e dell'armata; «nell esercito o 
« nell’armata l’ Italia corsa per tanti secoli dagli 
« stranieri sentendosi veramente vendicata e rico- 
« stituita a dignità di Nazione. » 

Il discorso dell'on. Luzzatti fu frequentemente 
interrotto da vivi applausi o sulutato infine da una 


ovazione prolungata. 


I Collegio di Milano. 


Milano, 9, ore 23.20. — Questa sera, indetta 
dal gruppo monarchico industriale, presieduta dal- 
l'ing. Pirelli, vi fu una numerosa adunanza elet- 
torale. 

Questa riusci tempestosa, essendovisi introdotti 
alcuni operai socialisti, che vollerosvolgere le loro 
teorie, 

Dopo un lungo e tumultuoso dibattito, fu ap- 
provato il programma, letto dalla. Commissione, 
invocante i candidati ‘a mutare l'indirizzo della 
politica economica del governo e a trattenere la 
politica africana da ulteriori espansioni. 

Fu decisa la costituzione di un Circolo elettorale, 
da intitolarsi : « Liberale indipendente, » che si 
accordi cogli elementi affini politicamente. 


I Collegio di Genova. 


Genova, 9, ore 16.10. — AI tocco, al Politea- 
ma genovese, chbe luogo il Comizio indetto dal- 
l'Associazione fra proprietari contribuenti, per la 
scelta dei candidati al Parlamento. 

Intervennero circa cinquecento persone. 

Dopo vari discorsi fu epprovato, ad unanimità, 
un ordine del giorno che invita l'associazione a 
nominare un comitato di 15 membri, per la scelta 
di quattro candidati indipendenti, non salariati dal 
governo ; tenendo conto delle condizioni economico- 
sociali del paese © dei bisogni locali di Genova. 


I Collegio di Venezia. 

Venezia, 9, ore 18,10. — I diversi Comitati 
liberali monarchici fusi in un Comitato unico, ten- 
nero oggi assemblea generale affermando solenne - 
mente Îx loro adesione al programma elettorale, 
che sî propone di combattere i radicali ed i radi- 
calegginti. 

Il prof. Padelletti, non socio, Lrgiglan-pi nd 
difendere il « Comitato permanente » e gli elet- 
tori liberali dall'accusa di radicaleggiare e provo- 
cò le vive ed unanimi proteste dell'assemblea, che 
lo costrinse a tacere. 

Felicemente ed applauditissimo gli rispose il con- 
te Sugana. 

Si conferma che il Comitato permanente, d'ac- 
cordo con i nostri radicali, porterà i nomi del Tec 
chio, del Ricco e del Manzuto, sebbene ineleggi- 
bile questi perchè membro della Giunta ammini> 
strativa provinciale. 


Collegio di Reggio Emilia. 

Reggio, 9, ore 16,90. — Il Comitato indipen- 
dente ha acclamato candidati per la rappresentanza 

litica del Collegio gli on. Bonfadii Gherardini, 
peri (rielezioni) e Soliani (nuovo). 

Eguale proclamazione ha fatto l'Associazione co- 
stituzionale. 

Le cose si mettono bene e si prevede sicuro il 
successo della lista concordata. 


II Collegio di Novara, 
Sono state definitivamente fissate dal Comitato 
elettorale monarchico le candidature del partito 
costituzionale. 
La lista compronde i nomi del Casana, del Cer. 
ruti, del Franzi (rielezione) e del Calpini (unovo). 


ce 


rio 


Contrasteranno il quinto seggio l'Orero; il Pi 
rona ed il Carotti. 

Il Comitato, deplorando il'ritito dell'on. Ricotti, 
deliberò ad unanimità un voto di plauso edi rin: 
graziamento per l’opera sua legislativa, come mi- 


nistro e come rappresentante del Collegio. 
I Collegio di Catania. 


Catania, 9, ore — 1 deputati uscenti, 
Carnazza-Amari, Bonajuto e Di San Giuliano, 
sitarono oggi Nicolosi, Belpasso, Mascaluca, Sam- 
pietro, Camporotondo, in mezzo ad un entusiasmo 
indescrivibile. Proferirono applnuditissimi discorsi 

Contemporaneamente De Felice, inosservato, v 
sitò alcuni di detti Comuni. 


II Collegio di Catania. 


Un telegramma da Bronte ci informa che 
l'avv. Cimbali vi fu proclamato candidato alla de- 
putazione tra il giubilo della popolazione, che fe- 
stante percorse il paese con musica e bandiere ac- 
clmandone il nome. 

Il Collegio era rappresentato, durante In legi 
slatura defunta, dagli on. Grassi-Pasini, Nicolosi 
€ Quattrocchi 

I Collegio di Girgenti. 
rgenti, 9, cre 15,40. — Una numerosissima 
riunione, nella quale erano rappresentate tutte le 
sezioni del nostro I Collegio, riaffermò solenne- 
mente le candidature Crispi, Fili-Astolfone, La- 
ria, 

Parlarono applnuditi il comm. De Luca, presi- 
dente del Comitato centrale, il barone Tulumello 
ed il cav. Trapanese. 

Fu deliberato che una rappresentanza di tutte 

del Collegio si rechi a Palermo a rice- 
Crispi. 


Ex-Deputati che si ritirano. 


Agliardi (Bergamo I) — Albini (Genova II) — 
Araldi (Modena) — Baccelli A. Roma II) — Dal- 
dini (Bologna I) — Basteris (Cuneo IV) — B 
schetti Ancona} — Canzi (Milano II) — Ce 
rulii (Teramo) — Chiavos (Torino 1) — Clementi 
(Vicenza I) — Compagna (Cosenza I) — Cuechi 
Francesco (Sondrio) — De Bassecourt (Udine II) 
— Da Mari (Genova I) — Di Baucina (Palermo 

oglio (Treviso 1) — Fabbricotti (Mas. 
Fabbris (Udi 
‘onzana conta Roberto (Ci 
Girgenti 


— Mensio (Ale 
Lavriano (ovino III) 
Pslomba (Cagliari I) — Parona (Novara I 
Î Genova DD — Pelosini (Pisa) — 
— Pugliese nono (C 
Agostino (Belluno) — Ricotti (Novara I) 
hi (Verona 1 Rizzardi (Bel — Rug. 
logna I) — Taverna (Milano ITl) — Tubi 
(Bergamo TI) — Villani (Firenzo IM 


Note bibliografiche- 


Norme ed usi del Parlamento ita- 
Tano (prima appendico 
Galeotti, — Roma, tip. della Camera 

I lettori sanno la meritata fortuna che ha avuto 
in Italia il libro degli autori sunnominati: « Nor- 
me ed usi del Parlamento italiano, » 

Ora allo scopo di renderlo sempre più pratic 
mente vanti oso, gli autori hanno divisato 
mantenerlo in corrente, tenendo conto delle co 
ferme o delle deviazioni delle antiche norme psr- 

. Ed a questo proposito, felicome; 

contribuito 1 Mibera; della 
Camera di leputati nei Comitati segreti del 1587, 
1889 e 1990; nei quali parecchi degli uomini più 
autorevoli del nostro Parlamento fecero rilevare 
tutta l'utilità pratica di questo libro, tanto da pro- 
porlo come un vademecum indispon pei de 
putati. Anzi la Camera incaricò l'afficio di presi- 
denza di giovarseno per una più razionale è pro- 
fù lazione del Manuale, cho si distribui- 
sce ai membri del Parlamento. Questa appendico 
rende quel lavoro di una utilità ancor più pratica 
ed immediata. 

Arvenire!? — Uno sguardo retrospettivo 
dall'anno 2000 ai nostri giorni — di E. Bellamy 
— Genova, A. Donath, editore. 

Questa specie di romanzo sociale, nel quale, ad 
imitazione della famosa « Utopia » di Tommaso 
Moore, tanto imitata in tutti i tempi, si dipinge 
la società mess: azione secondo le teorie del 
socialismo, ha avuto gran fortuna e diffusione in 
America. 

signor Donath, che colla pubblicazione dell'o- 
pera di Schifile, ha contribuito a fa conoscere in 
Italia le teoriche socialiste tedesche; con la tra- 
duzione, dall'originale americano, di quest’ opera 
intoressante © curiosa, ci fa ora conoscere le me- 
desime teorie quali sono concepite nella grande 
repubblica americana. 

Melazione giudiziaria sul disasiro del 
24 marzo 1890 lungo la ferrovia in costrazione 
Avellino-Benevento, dell' ingegnere comm. Loonar- 
do Carpi, — Napoli, Tip, F. Giannini e 

Tabelta delle civcoscrizioni dei cor 
legi elettorali, per Comuni o sezioni, con le 
modificazioni clio ebbero luogo a tutto il 1° no- 
vembre 1890 — Roma, Stamperia Reale. 

E' una pubblicazione della massima attualità, e 
necessaria a quanti si interessano e tenzono dietro 

to elettorale. 

En Grande Eneyclopédie. — Richis- 
miamo l'attenzione dei lettori su due stuli del più 
grande interesse contenuti nelle dispense 271 e 2: 
pubblicate nella scorsa settimana. 

Uno è la monografia completa della repubblica 
di Colombia, con una bella carta a colori fuori te- 
sto; l'altro è una biografia particolareggiata di 

stoforo Colombo, nella quale l'acutezza della cri- 
si accoppia alla sicurezza 

Un fascicolo di saggio 
lira in francobolli agli editori H. Lu 
via di Rennes 61. Pa . 

Hi pio Ipocofscomio ilaliano To- 

per la cura medica 

i sordi, somi-sordi, 

del cav. pro- 

fessor Costantino Luppi e relazioni dei dottori 
V. Grazzi di Firenze, Cesare Lombroso di Torino, 

Michetti di Pesaro, medici consulenti dell'Isti- 
tuto. — Milano, Tip. L, F. Cogliati. 

Con Stanley ed Emin pascià allra- 
verso Africa orientale — Giornale di 
viaggi del P. Augusto Schynse, versione autoriz- 
rata per G. Oberosler, (Milano Roma-Napoli, An- 
tonio Vallardi edit.). 

Questo volume consta di bon 184 pagine in 10° 
grande cho si leggono con molti , impe- 
rocchè ci svelano più di un mistero ond'è avvolta 
l'Africa equatoriale. Nella sua traversata l’autore 
tenne calcolo d'ogni circostanza che avrebbe potuto 
interessare noi europei, e descrisse con tratti ve- 

i PU: mbe, del- 
goro, del VittoriaNyanza ece.; ci presenta gli 
iadigeni di quei paesi, descrivendo tra altro anche 
usi e costumi loro che si riferiscono al loro 

modo di vivere od allo relazioni cogli europei. 

Le superstiziose credenze da una parte, lo raf- 
finata crudeltà e lo spirito di rapina onde sono a- 
nimate quelle popolazioni, dall'altra, formano tale 
contrasto da lascinrei comprendere come possa dirsi 
ben fortunato colui che se ne ritorna in Furopa 
sano e salvo. 

Non esitiamo quindi a raccomandare il volume, 
perchò oltre esserno diligentemente curata la parte 
letteraria, ancho quella tipografica nulla lascia a 
desiderare sì per nitidezza dei carattori, perla fina 
qualità della carta, per l'elegante e comodo formato 
© per la ricchezza dello illustrazioni. Il prezzo è 
modicissimo : costa L. 2,50. 

Edizioni Perino — Viaggi di Gulliv 
narrati da 8. Swift ed illustrati da Gino De Bi 

Gli amori di Zelinda e Lindoro — Questa briosa 
commedia dell’immortale Goldoni, forma l't1° fa- 
scicolo della collezione illustrata con eleganti lito- 
grafie del Marchetti, che riproducono i costumi del 
secolo XVIN. 

Ogni fascicolo sent. 15. 

Maria Anlonietta lattaia di Trianon, allegro ro- 
manzetto del brioso scrittore R. De Beauvoir, col 
quale il Perino chiude la seconda serio della sta 
bibliotechina: Per leggere in ferrovia. Ogni fasci» 
volo, che contiene un lavoro completo, cent. 15, 


Esposizione di Palermo 


Si è riunita la Commissione per l'Afte antica, 
la quale ha completato la lista delle opere d’arte 
di Roma che devono figurare nell’ Esposizione medio. 
evale; © cioè riproduzioni e disegni di fortificazioni 
litoranee, di ponti, di una casa entro la città(l'An- 
guillara); una domus culta; una Badia dell'Agro; 
i chiostri di S, Giovanni e S. Paolo; alcune lunette 
della Sala di Costantino al Vaticano (del Latreti); 
il sepolero di Elena Savelli (di Giacomo del Dueaf; 
la statua di S. Fabiano in San Sebastiano (del Pa- 
pollo); palazzo Chigi (del Delia Greca) eil campa- 
nile della Sepienza (del Juvara). 

Si è pure costituita in Roma una sottocommis- 
sione industriale, composta dei signori comm. Ca- 
stellani, cav. L. Pierret, cav. Ostini, cav. Nelli e 
del conte Negroni per raccogliere maggiori ade- 
sioni tra î principali produttori di Roma e della 
provincia, 0 per ottenere dalla Camera di commer- 
cio locale una somma atta a facilitare il trasporto, 
per via di terra, dei prodotti degli espositori stessi. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


siglio di Stato, in sue recenti adu- 
nanze, ha dato parere favorevole intorno ai 
guenti affari relativi al servizio della strade ferrate : 


Atto di tra: ione concordato fra l'Amministra- 
zione governativa ed il Consorzio concessionario 
della ferrovia Parma=Grastalla-Suzz: 
vertenza sorta rela alla lignidazi 
lavori eseguiti dal Consorzio stesso per l'allaccia- 
mento delia propria linea con quella Parma-Bro- 
scia-Isco, 

Progetto di lavori d'ampliamento della stazione 
di Portogruaro, resi necessari dall’ innesto nella 
medesima delle due Portogruaro-Cusarsa ed 
Udine-Palmanova-Portogruaro. 

Progetto di appalto relativo alla provvistà dei 
ferri minati di armamento occorrenti 
Sparanise Gaeta, Velletri-Terracina, Cornia-Piomi 
no e Cunoo-Saluzzo, comprese fra quella la di cui 
costruzione venne affidata alla Società dello Strade 
Ferrate del Mediterraneo colla convenzione 21 giu- 

a colla leggo 20 luglio succos- 
sivo. La spesa complessivamente considerata in 
progetto ammonta a L. 743,500. 

Ricorso della Deputaziono provinciale di Udine, 
quolo concessionaria della. ferrovia Udine-Palma- 
nuova-P. naro, perchè venisse revocato il R. 

0 188), col qualo Ia Deputazione 
stessa era stata obblicata alla costruziono di alcu- 
ne luci nell'argina della predetta ferrovia per pro' 
vedere allo smaltimento delle acque, spesso dila- 
ganti, del fumo Stella a 

Perizia suppletiva dei lavori oceorrenti per la 

ione del Piano d'Arcola lungo la ferrovia 
Lizure, fra 

Atto di tr 
nistrazione governativ ie di Torino e di 
Novara, e la contessa Natta d'Alfiano,in merito a 
danni causati ad un ponte sulla dipendon- 
za dell'esecuzione dei lavori della ferrovia Chivasso 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali, 

A Nuova-York i grani si contrattarono fino a 
doll. 1,10 112 allo saio di 86 litri, il grantureo 
fino verso 0,60 e le farine fino a doll. 3,90 al ba- 
rile di 88 chilogrammi. A Chicago invece i grani 
ebbero tendenza a indebolirsi e a San Francisco 
con tendenza incerta variarono da doll. 1,35 a 
1,44 11? al quint. fr. bord 

A Odessa i grani teneri da rubli 0,81 a 0,92 al 
puo. La segale ferma a 0,56, e i granturchi in- 
variati a 0,53. A Galatz i grani ebbero. un qu- 
mento di centes. 40 a 50 e la segale ribasso da 
fr. 7,90 a 7,70 il tutto al quint. A Tunisi i grani 
si quotarono a P, T. 155, l'orzo a 73 e le fave a 


ze granarie in 
fior. 7,75 a 7 È 
i 4,90 al quint. e per 

i 4 mesi da novembre fr. 25.10, 
e nelle altre piazze toscane i grani 
23,50 a 25,50 al quintale, a Bologna i 
grani da 24a 24,95, i granturchi da 14,50 a 16,25 
c l'avena da 16/2 90, a Verona i grani da 22,50 
50, i granturchi da 15,25 a 17,75, eil riso da 
4, a Milano i gi 23 a 24,50, la se- 
gale da 19 a 20 e l'avena da 20 a 21, a Pavia il 
riso da 33 139, a Torino i grani da 29,50 a 24,50, 
i granturchi da 14 a 17,50, l’avena da 21 a 2250 
e il riso da 25,50 a 33,50, a Genova i grani te. 
neri esteri da 18,75 a 20,25 al quint. fuori dazio, 
i grani duri idem da 172 19,50 e l'avena idem 
da 14,75 a 15,75, in Ancona i grani delle Marche 
fino a 24,50 e a Castellamare di Stabia le maiori- 
che di Puglia da 24,50 a 25,50, i grani duri delle 
ie da 23,50 a 97 e i granturchi da 14,50 a 

15,50 al quintale. 
Vini 

A Messina i Faro mosti da 27 a 30 all'ett., i 
Milazzo da 25 a 28, i Riposto da 15 a 19, i P. 
chino da 15 a 18, i Siracusa da 24 a 26. A Vi 
toria le prime qualità da 22 a 24 fr. bordo, a Ri- 
posto da 16 a 18 e a Pachino da 20 a 22. 

A Gallipoli i vini di prima qualità venduti da 
84 a 35 e le qualità correnti da 28 a 80 il tutto 
fr. bordo. A Bari prezzi sostenuti da 18 a 22 in 
campazua. A Napoli i Pachino venduti da 21 a 
2, i vini bianchi da 21 a 22, i Mazzara da 50 a 
60, i Riposto da 23 a 30, e i vini delle Puglio 
da 2a 

bianchi a 40 e i vini neri da 
352 55. A Siena i vini del Chianti e di collina 
da 55 a 70 e quelli del piano da 36 a 56. 

A Genova gli Scoglietti veechi 
nuovi da 24 a 2, i Pachino nuovi da 
Riposto vecchi da 18 a 98, i Castellamare da 16 a 
24, i Calabria da 35 a 40 è i Sardegna da 18 a 21 
il tatto al quint. alla banchina. 

A Casalmonferrato si ebbe un rialzo da L. 2 a 
4 all’ettolitro, tanto per vini nuovi che vecchi. Ad 
Alba i dolcetti nuovi da 34 a dI. 

A Torino i vini di prime qualità da 55 a 70 da- 
zio consumo compreso e i secondari da 45 a 60. 
A Bologna da 30 a 45 e a Udine prezzi sostenuti 
da 80 a 90 per le prime qualità provenienti oltre 
confine e di 30 a 40 pei nostrali. 

Spiriti, 

A Milano l'acquavite di grappa da 106 a 108 al 
quintale, detta del mezzogiorno di gr. 59 da 102 
a 103, i spiriti tripli delle fabbriche locali da 218 
a 220 per gr. 95; e gli spiriti ungheresi di 95 da 

a 224. A Genova i prezzi dei spiriti mostralt 


provenienti dal mezzogiorno da 115 a 125 al quint. 


Sete. 

A Milano le vendite fatte si praticarono come 
appresso: greggie sublimi 912 da L. 49 a 50, 
elle correnti 10;12 da 47,50 a 48, buone correnti 
11}14 da 55 a 56, organzini sublimi 16/24 da 55 
a 59, belli correnti 1724 da 53 a 56,50, buoni cor- 
renti 2428 a L. 51 e le trame belle e buone cor- 
renti 24/30 da 49 a 50. 

A Lione fra gli articoli italiani venduti notiamo 
greggie di secondo ordine 910 da fr. b4 a 55 e 
organzini 17/20 di second’ord. da fr. 60 a 61. 

Lane. 

A Marsiglia le Angora vendute a fr. 120 e le 
Turkestan da fr. 82,90 a 130 a seconda della mar 
ca, © all'Havre si fecero varie vendite per decem- 
bre a fr. 175. 

Canape. 

A Bologna ît movimento è alquanto attivo, la 
manifattura avendo cominciato a provvedersi lar- 
gamente, La canape buone vendute da 72 a 78 
al quint., le amdanti da 65a 70 e i cascami da 50 
a 60. A Savigliano i prezzi oscillarono da 52 a 65 
il quintale, a Pinerolo da 46 a 50 e a Ferrara in 
torno a 250 al miglinio ferrarese. 

Oli dol 

A Bari i prezzi cortenti sono dî L. 97,80 a 102.55 
al quibt. per Palo, Modigno ece., e di L. 90,63 
per Giovinazzo. 3 

A Lecte i prezzi del nuovo' prodotto variano da 
76,80 a 83,50, A_N: apo in borsa i Gallipoli pronti 
81,80 6 per niarzo 75 e i Gioja 82.25 in continti 
e a 74,80 per A Firetize e nelle altre piùz 
ze toscamo da' 116 a 100 fuori dazio 6 a Genova 


i venderono da circa 150 

di L. 115 a 122 per Bai, di 

86 a 90 per cime di lavati. 
Bestiaml. 


A Bologna i bovini vannò allà sverna con prez- 
zi sostonutissimi; si ebbero aumenti nei bovi raf- 
finnti, e nei manzetti, ed anche nelle vaccine, per 
poca concorrenza di bestiame, Nei suini al con- 
trario si ebbe un ribasso di circa 5 lire non aven- 
do oltrepassato le L. 110 al quintale morto. 

A Mantova i bovi da lavoro da 750 a 1000 al 
paio. A Udine i bovi da 125 a 140 al qu. morto, 
le vacche da 115:a 125 ei vitelli do 90 a 105. 

Agrumi. 

I limoni di Sicilia da 8,50 a 9,60 per cassa, e 
quelli di Calabria da 6,50 a 7,50. Nelle essenze si 
fece 4,50 per libbra per limone, 3,50 per arancio 
e 9,50 per bergamotto, e nell'agrocotto 420,75 per 
dotte per limone e 325 per bergamotto. 
—r—————————6 


La "Mostra dl Lavoro,, a Napoli 


Napoli, 9, oro 16,11. — L'inaugurazione alla 
Galleria della Mostra del lavoro ebbe luogo alle 
ore ll. 

Assistevano oltro duemila invitati, più gli espo- 
sitorì. Il prefetto rappresentava il governo. 

Il ministro del commercio era rappresentato inol- 
tre dal comm. Monzilli, giunto ierseì 

Il comm, Amoro pronunziò un brilanto ed ap- 
plaudito discorso. Ricordò le maggiori opere com- 
piute a Napoli durante la sua amministrazione, tra 
cui la costruziono della Galleria, Parlò degli scopi 
della Mostra e dei risultati ottenuti. Espresso sensi 
di devozione alla Dinastia. 

Rispose il Prefetto, a nome dol governo, ed eb- 
be parole d'ammirazione pel comm. Amore. Esaltò 
lo bellezzo di Napoli, l'intelligenza e l'operosità 
dei napoletani; disse che la popolazione non do- 
veva dolersi se lo circostanze impedirono al So- 
vrano di assistore alla festa. Napoli sa quanto il 
Re lama; ne ebbo continue prove ne' dolori, 

mieciola e il colera del 1884. 

Le musiche intuonarono la marcia reale. Le nu- 
torità e gli invitati visitarono quindi l'esposizione, 
Limpressiono generale, destata dalla galleria, è en- 
tusiastica. 

Singolarmonte ammirate le decorazioni in stucco, 

te dallo scultoro Augusto Fabbri da Roma. 

Splendide lo candeliero raffaclesche che elevansi 

i grandi pilastri di marmo colorato, ed i grappi 
figure allegoriche, disposte con lodevole concetto 
artistie 

Notevoli, sopratutto; i quattro grandi bassori- 
lievi che adornano gli arconi dell'ingresso, rappre- 
sentanti la musica drammatica, la musica amorosa, 

sampestro e Apollo che ricevo la lira; 
nonchè quello che adorna la valta dell'ingresso, in- 
nanzi al San Carlo, rappresentento gli Dei del 
POlimpo. 

Con tali lavori, il Fabbri si è dimostrato artista 
voramente valente, 

La Mostra ha superato le previsioni. 

Ammiratissimi i cannoni Armstrong e una tor- 
pediniera Pattison; le fusioni della fabbrica di Ter- 

e lo soto di San Leucio; i mobili di 
Solei Franceschi; le esposizioni degli istituti e dei 
ipali industriali napoletani, 

Il treno di piacere, proveniente da Bari, portò 
duemila visitatori. Ne giungono altri dai pae 
provincie più vicine, 

La città è animata. Stasera illuminazione. 


PIVICPTIVHITII PO PPLHCIPICHTTTE 


Commemorazione Baccarini-Panciani 
“Esco la seconda parte della commemorazione, 
che îl generale Sani ha fatto l'altra sera al Comi. 
tato centrale per le elezioni amministrative : 


E non era ancora chiusa la tomba di Alfredo 
Baccarini che si schiuso quella di Luigi Pianciani ! 

Chi fosse, che abbia fatto Luigi Pianciani non 
va detto a Roma. — Uscite sulla strada, interro- 
gato il più umile dei popolani © vi narrerà la sua 
vita in modo che più eloquente e più vivo non 
potrebbe aversi dalla penna di letterato o dalla ta- 
volozza di artista. 

#a 

Al opposto di Alfredo Baccarini, il Pianoiani 
chbe dalla fortuna duo doni, quello di nascere pa- 
trizio o dovizioso: del primo non fece caso e visse 
sempre col popolo e per il popolo, il secondo pro- 
faso a pro’ della causa, per la quale tutti abbia- 
mo spe) soîferto e combattuto. 

Un solo titolo di nobiltà. una sola ricchezza Ei 
volle o l'ebbe, quella di essere « il patriotta inte- 
merato, » 

ala 

Nacque a Roma I'11 agosto 1810 — Morì a Spo- 
leto il 18 ottobre 1890. — Ma, sebbene carico di 
anni, noi tutti lo ricordiamo sino a poco tempo fa, 
robusto di fisico, giovane di pensiero e di senti 
mento, tanto che c'illudeva la speranza che perlai 
mon dovesse arrivare mai il dì della decrepitezza 
e della morte. 

È pochi mesi or sono, quando i bollettini gior- 
nalieri ci annunziavano il suo lento è progressivo 
decadimento, il cuoro di tutti gl'Italiani, quello dei 
Romani in ispecie, si ribellava all'idea che Luigi 
Pianciani dovesse, al paro di tutti, pagare il suo 
tributo alla nature. 

Ed anche oggi, per chi sa sollevarsi al di sopra 
del meschino cielo in cui si restringo la vita uma- 
na; Luigi Pianciani non è morto. Ei si è trasfuso 

e di là ci fà udire il suono della sua 
ja, spirante l'amore della patria e dei 

Nel 1848 lo troviamo gonfaloniere di Spoleto. 
Toccava quindi il suo ottavo lustro ed aveva spesi 
i precedenti a rinvigorire la sua mente con studi 
severi, pubblicando un lavoro sulla riforma cai 
raria. È, Iui gonfaloniere, Spoleto fu la prima fra 
lo città sottoposte al dominio papale, che si facesse 
a chiedere la costituzione e l'espulsione dei gesuiti. 

Lasciò l'ufficio per combattere a Vicenza prima, 
a Venezia poi: lasciò Venezia per correre a Roma, 
deputato alla Costituente, a votare la decadenza 
del governo pontificio : lasciò Roma per ritornaro 
a combattere sotto le mura di Bologna, cireondata 
dagli austriaci. E quando, colla: caduta dell'eterna 
città, lo sorti della vostra gloriosa rivoluzione si 
potevano diro tramontate, perocchè la bandiera ita- 
liana non sventolava più che sulla torra di 8. Marco, 
per farsi ancora più bella e più fulgida con una re- 
sistenza eroica, ei prese la via dell'esilio col dolore 
sul volto, ma colla fede nell'anima 

sa 

Ramingò in Francia ed in Inghilterra, strinse le- 
gami d'amicizia con Giuseppe Mazzini, 1° apostolo 
fervente, il propugnatore infaticabile dell'unità ita- 
liana, e con quanti erano patriotti, che al paro di 
lui avevano dovuto riparare in terra straniera, E i 
langhi anni dell'esilio non trascorse in ori inono- 

sti; ma cospirò e scrisse la « Roma dei Papi, » 
il cui manoscritto, a quanto si narra, vennegli in- 
volato per rifugiarsi sullo scrittoio di quel Ponte- 
fice, che, salito al trono colla parola di redenzione 
sul labbro, rinnegò, per cupidigia di regno, la santa 
causa d'Italia o rientrò alla disertata sua sode, fame 
mezzo alle miccie accese dei cannoni stranieri o pas- 
sando sullo ossa di migliaia "di morti. 

Nel 1860 verine'a Genova per aiutare Agostino 
Bertani in quell'immane lavoro di fornira al gene- 
rale Garibaldi denaro, uomini ed armi, onde por- 
tare a compimento una impresa che hi posteri parrà 
leggenda. E lì fummo compagni di futica, di spe- 
ranze, di ausio © di timori, fino al giorno in cui, 
redenta la Sicilia, salpavamo da Genova coll'ultima 
spedizione, che, da lui capitanata, dovova sbarcare 
negli Stati del Pontefice. 

Era il 19 agosto 1960. Comò era raggiante-egli 
in quel giorno! Il solo pensiero di giungere sotto 
le mura della sua Roma e di morirvi al grido di 
Viva Italia, mentre i suoi: volontari vi. penetra- 
vano vittoriosi, lo rendeva sublime! » 

Il destino gli negò questo supremo conforto e 
la bella fiotte, dove erano imbarcati più di seimila 
giovani ardimentosi, scortata nel Golfo degli Aranci, 


dovette volgere lî proùa a Palermo, per diventatà 
poi la 15. divisione aei'ecito gobalaino. Ltigi 
Pianciani ne-lasciò il comiindo; ma i suoi volom 


tari fecero il primo ottobre prodigi di valore, ba- 
gnando col loro sangue lo zolle di Sante Maria. 
da 

Emigrò nuovamente în Svizzera, poi si ridusso 
alla sua Spoleto, che 1o mandò deputato al Parla: 
mento: lo fu poi di Bozzolo, infine di Roma. Prese 
parto, sotto il comando di Garibaldi, alla campagna 
del 1866 ed all’eroiea impresa di Mentana e, ridata 
Roma all'Italia, no fu il primo Sindaco. 

Eà in quei momenti difficili, in cui tutto- era da 
creare; petoechè — all'infuori del suo pomposo 
titolo e delle sue sfolgoranti toghe — il Senato 
romano non era che un'ombra vagante nel vuoto, 
ogli seppe orearo un'amministrazione, che eguale 
Roma non ebbe più mai 

sh 

L'uomo politico non smentì luomo privato - 
deputato, vice-prosidento alla Camera, egli fu sem- 
pre di sinistra, nè per volgere di tempo, nè per 
ambizione di potere, nò per abbandono d’amici, 
nè per mutar di fortuna, egli vacillò un solo ie 
stante. 

Nella sun fodo di liberàlo Luigi Pianciani non 
sagrificòà mai sull’ara dell'autorità il libero im- 
pulso della mente; epperò fu il più implacabile 
nemico della setta gesuitica: nella sua carriera di 
uomo politico non sacrificò a nessun idolo, 1 
arse incensi che ad una sola divinità: « la Patria ». 

da 

Ed ora egli riposa a Campo Verano e sulla sua 
tomba si potrebbero incidoro i versi che si leg- 
gono sul piedistallo della statua di lord Brou- 
gham a Cannes: 


Inveni portum. Spes et fortuna valete. 
Sat me lusistis: ludite nunc alios. 
Malauguratamente per noi, lo tombo dei padri 
che furono grandi e magnanimi si contano n 
gliaia. Ai viventi non resta ormai altro conforto 
all'infuori di questo, che dalle medesime sorga un 
alîto di vita n fecondaro le nuove generazioni. 


Procedutosi alle elezioni del Consiglio direttivo, 
risultò composto come segne : 

Presidente : Garibaldi gonerale Menotti. 
Vice-presidenti : Tonni comm. Giovamui Battis 
Lorenzini comm. Augusto, Sani gen. Giacomo, Sil- 

vestrelli comm. Augusto, 
Segretari pne Adolfo, Villetti Frnesto. 
Consilicri : Alogziani Alessandro, Bacci 
a comm. ( ori prof. A- 
chille, Baracconi cav. Luigi, Bartoli Pompeo, Bon- 
giovanni cav. ing. Francesco, I clis în 
Giulio, Des 
avv. comm. 
, Lazzaroni barone Mich'le, Lefevre cav. 
Ignazio, Menchetti cav. Rafiaele, Montenovesi prof. 
Vincenzi 
Paniz 


cipo Prnanuelo, 
fanetti Angusto, 


lessandro. 


Talle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Como, 9, ore 4. — Stamans alle 11,24 il conte 
Caprivi è passato dalla nostra stazione diretto a 
Berlino per la linea del Gottardo. 

Fu salutato cordialmento dalla folla numerosa 
accolta alla stazione, dove trovavasi il prefetto, 
comm. Gnala. 

— Il prefetto fa ricevuto ieri a Milano dall'on. 
Crispi, che volie essere informato minutamento sul 
movimento elettoralo della nostra provincia. 

— Il nostro nuovo vescovo, mons. Nicora, è gra- 
vemento malato, Ha ricevuto la visita dell’Arcive- 
scovo di Milano, mons. Calabiana, ed il Papa gli 
impartì telegraficamente l’apostotica benalizione. 

Basgo, 9, ore 8.20. — Un centinaio di operai di 
campagua, sonosi presentati alla sotto-prefettura 
ed al municipio a chiedero lavoro, Fecero un po' di 
ressa e di chiasso davanti alla Rocca finchè fu lor 
assicurato che presto si porrà mano a qualche 
lavoro. 

Uno degli operai fu arrestato. 


Ravenna, 8 (p. c.) — La protura ha condan- 
nato i promotori del co cialista, tenutosi 
quì il 19 ottobre scorso, a L. 100 di multa ciascu- 
no e alle speso del procosso. 

Condannò pure a disci giorni di carcere, alle 
speso e alla confisea della bandiera certi Cavina 0 
Montanari, perchè nel corteo delle associazioni per 
la commemorazione di A. Saffi, spiegarono una 
diera con nastro nero e le iniziali G. O. 

Lecce, $ (p. c) — Giorni sono fu qui isti- 
taita, presso la Camera di commercio, una S/a 
di contrattazioni, per promuovere el agevolare le 
relazioni commerciali della provincia tanto all'in- 
terno, che 


nicipio e Provincia accordano sussidi; insomma 
tutto cammina bone © fa presagire il più splendido 
risultato. 

Ne è presidento onorario l'on. Villa e presidente 
effettivo il cav. Leonetto Ottolenghi. 


Livorno, 9, ore 13. — Il generale Cialdini 
trovasi qui da alcuni giorni indisposto piuttosto 


gravemente. 


Firenze, 9. — Stamane, sulla linea del tram- 
via elettrico Firenze-Fiesole è avvenuto uno scon- 
tro fra duo carrozze. 

Un individuo rimase ferito leggermente e duo 


contusi. 


Catania; 9, oro 16,15. - Il nostro Comuno ha 
vinto, in appello, la causa per 8 milioni, intenta- 
tagli dai cocredì del principe di Valsavoja, por ot- 
tenero che i beni mobili del defunto non andassero 
devoluti alla fondazione testata di un grande isti- 


tuto agricolo. 
Girgenti, 9, oro 15,30. — Il Consiglio comu- 

nale approvò lo proposta di contrarro un prestito 

di L. 267,000 per conduttura di acqua potabilo, 


Milano; 10; oro 0,20. — Cedendo alle insi- 
stenze di Cavallotti, il Comitato per il banchetto 
domovratico decise di rimandarlo al giorno 12, pre- 
testando la ricerca di un più ampio locale. 


n RI 
Teatri ed Arte 

Eirtea. — A Brescia per iniziativa di alcuni 
signori. che hanso assunto l' impresr del teatro 
Grande, si rappresenteranno Carmen 0 Cavalleria 
rusticana. 

Fra gli artisti scritturati notiamo il tenore Sua- 
gnez che in quaresima canterà alla Scala di Milano, 

— Al Covent-Gardon di Londra ottenno entu= 

lastico successo I’ Orfeo di Gluck collo sorelle 
Giulia e Sofia Ravogli. 

— La-notizia data dal Caffaro della morto di 
Adelina Patti, non è confermata. 

La Patti è bensì ammalata e si è detto anche 
che si fosso aggravata in questi giorni; ma nessun 
dispacciò è venuto a confermare la triste notizia, 
Il Caffaro si è affrettato a dedicaro una intara pa- 
gina alla neorologia della Diva. 

— La signorîna Mendioròz ha ottenuto uno splen- 
dido successo a Mudrit nel Mefistofele di. Boito: 

A-questo proposito, il corrispondente del Migaro 
osserva che non. capisce: come quest’ opera che è 
una delle più belle fra le moderne non sia mai 
stata. eseguita a Parigi. 

Dramatica.— A) Filolrammatico di Mi- 
lano il dramma di Giulio Lemaitre — critico d'arte 
del Débats — il cui titolo Revoltàe è stato tradotto 
Ribellata, ha avutò' catto fredao, €, dato ‘la; starso 
pubblico può: dite «is' passato’ senza infamia: è 
senza lode, 


| poco cuni 


orti, il fortunato autore dell'ap. 
plaudita commedia : Castore e Polluce, ha condee, * 
to a termino altre due nuovè commedie : Le sor 


prese dello Zio, in tie atti, lu quale sarà posta in} 


scena al Valle, nel prossimo carnevale, dal Nos 
velli, e I parenti della moglie, in 4 etti. se 


— Alteatro Talia d' Ambargo ha avuto favore. } 


vole successo Za rondine, nuova commedia dol © 
conte Stadion. 
rc . 


Civitavecchia; 8 novembre. — Da qual- 
che sera abbiamo al Trajano la compagnia d'opee 
rette Vitali, diretta dal Visconti, che ci fa passare 
allegramente questo lunghe serate, Le scene ed i 
vestiari sono di effetto, buona l'orchestra. 


ui pat 


P, n il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 10 Novembre. — S. Andren Avellino, 


Leva il-4ole alle ore 6,48 m.— tramomn-alte 4,42 4 
una alle ore 4.11 m. — tramoata alle 3.57 5, 


BOLLETTINO METEORICO. 

9 Novembre 1540, 
Europa depresssione isole Brittanicho, estendentesi Fran 
prossione piattosto elevata Rassia centrale, alquante 


Dassa Contro, Austria-Ungheria e Italia, Mosca 741; Cas 


romictro alquanto salito, numerose piog» 
eneralmente deboli di ponenti De 
Vo nuvoloso; 
mnebiro a ponente; Lerometro 754 a 755. Ital 
757 Sud. siermo Malta, 
venti delli freschi terzo qua 
so con piogge spoctalmente Nord Centro, mari mo 


gie; venti temperntura 


deboli fre 


ass tin, 
i 


Milano... 6 2| so 
Venozia.. ; co 
Torino... .. ce] 18 | sa 
Firenze .... apott.. .. | 148] s1 
Ancona ... .8 | [Cagliari ...|154| 04 
Pergia [paterno see |a0t] da 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Wutopast, Gr |3 o zurigo. Gr] 13 
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Otess (1 1| bona,» | — | Conantnp. [ito 
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Vie 
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MATRIMONI del 5 NOVEMBRE. 


ato, con Brignardelli Luigia 
locchetti Carlo, caneatrato, con Ventrera Loreta 
(ato, con Ferroni Virginia 
mestico, con Nardi Paolma 
‘nolo, fuleg., con Kraziager Anna 
con Belli Fortunata 
Mattio Saverio, contadilno, con Marruccina Flavia. 


SCIARADA A POMPA 
Faccio l'intero 
‘he oro non chieggo, 
altero 
« E che! Già ne possegge 


Spiegazione del Log: 
PRIVIRIVI-PARI-CAPRIVI 


eri 9 novembre, cessava di vivere, dopo lunga 
malattia, il 
Bottore 
nell'età di anni 45. 
Di principî francamente liberali, abile 0 coscien- 
zioso nell'esercizio della sua professione, Inscia in 
quanti lo conobbero un sincero rimpianto. #. f?. 


FETI 
La figlia ed i parenti del compianto Giuseppe 
Varese ringraziano gli amici e tutti coloro che 
vollero rendere l’ultimo tributo d'affetto, accompa: 
gnandone la salma all'ultima dimora. 


AGIO ROCCHI 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 
Il braccialetto della Patti 

Il cantante israelîta Diaz de Soria, porta attac: 
cata attorno al collo ad una catenella, una piccola 
mezuzà, racchiusa in un medaglioni 

La mezuzà è un piecolo foglio di cartapecora 
sul quale sono scritti în lettera ebraiche i dieci 
comandamenti di Dio, cioè l'articolo di fede degli 
ebrei. 

Questi ultimi hanno anzi il costumo di fissire 
alle porte delle loro caso questi oggetti di pietà, 
di formato un po'più grande, per preservare l'abi- 
tazione da ogni male. 

Quando Diaz de Soria cantò l'estato scorsa al 
castello della Patti, nol paose di Galles, la me 
zuzà, a un movimento improvviso che egli fece, 
si staccò ad un tratto. 

Imbarazzato, la Patti, si chind per raccogliera 
il medaglione, e domandò subito a Diaz che signi- 
ficato avesse; quest'ultimo diele le spiegazioni 
volute. 

La Patti manifostò il desiderio di possedere us 
ornamento simile, prima di presentarsi, nella par 
te di Giulietta, sul palcoscenico dell'Opera a Parigi. 

Diaz de Soria partì per Arastordam, dove si fe 
condurro da un abile calligrafo in scrittura cbrais 
e gli ordinò una wezuzà in miniutara. 

Da un gran gioielliere di Londra: egli comprò 
un astuecio colla iscrizione Dio in ebraico. 

La mezuzà, dentro l'astueciò, fa fissata al brac- 
cialetto della cantante. 

Si sa quale accoglienza ontusiastica venisse fatta 
alle diva, quando, un anno fa, comparve sulle s:e- 
no dell'Opera di Parigi, nell'opera Romeo e 
Lietta, di Gounod. 

Ora, poco tempo fa, la baronessa di Rothschild 
notò il piccolo astuccio, astacsato al braccialetto. 

— Siete dunque israclita, signora? — domandà 
essa 

— No, signora baronessa — rispose la Patti 
sorridendo — na amo molto questa religionedae 
chè la mezuzà mi porta tanta fortuna ! 

« Grazia ad essa ho avuto la buona fortuna di 
riusciro all'Opera di Parigi, rolla parte di Giu- 
lietta. Da quel giorno, la porto costantemente, al 
rischio, assai innocuo, di essere presa per una 
israolita, ma sono cattolica. » 

Questo è l'aneddoto che avrebbe dato origino 
alla voce corsa di recente, che la Patti fosso ebrea 
e che avesse intenzione di farsi costruire una si 
nagoga nei recinti del castello di Craig-y-Nos. 


Un “tour de force ,, calligrafico. 

Un giovane inglese, impiegato alla Camera dei 
Comuni, ha compiuto di recento un vero four de 
force calligrafico. 

Egli aveva scommesso che avrebbe copiato, in 
scrittura ordinaria, tre colonne del Times in 3 ore. 

celse net giornale il testo di un discorso di 
un membro del Parlamento. 

La prima colonna conteneva 2208 parolo © fu 
copiata in 50 minuti; la seconda, di 2284 parole, 
lo fu în 54 minuti o la terza, di 2198 parole, in 
61 minuti, ossia un totalo di 6,569 parole, cioò cir- 
ca 650 righe; copiste in 2 ore e Sri. 

La scommessa era guadagnata con un quarto di 
ora di anticipazione. 

Lo scrittore non ora per niente stanco. 

Quanto alla copia, dalla prima all'ultima rige, la 
serittura era nitida o intellegibile. 

I poliziotti inzflest. 

Sono certamente i meglio pagati’ del mondo. _ 

Il capo constabile di Liverpool ha uno stipendio 
annuale di 25,000 lire italiane; quello di Manche- 
ster no ha 20,000, più:1,250 d'indennità, per il nolo 
di un cavallo; quello di Birmingham ne ha 20,000; 
quello: di Newcastle 15,625, compresa. 1’ indennità, 

‘una ghinoa (lire 26.e 25 contesimi) per ogni 
incendio. Se 

In molte altro città; il-capo della polizia riscuote 
10,000 lire. rà 

La media dollo stipendio dei copi constabili in 
tutto il Regno Unito è calcolata a 19,360 lire, 
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Elezioni di Roma 


Collegio. — Da Palestrina riceviamo il 
seguente dispaccio : 
Popolo Romano — Roma. 
« Fletta, numerosa adunanza elettorale Pre- 
nostini raccolti al Circolo Prenestino, dopo avere 
lito discorso Professore Raffaele Giovagnoli, lo 
no acclamato candidato del IT Collegio. » 
Attilio Sbardella, pres. del Circolo ; avv. Giulio 
ran Alfredo Pinci; Belli Luigi ; Par- 
inni ing. Luigi; prof Vincenzo Cicerchia; 
dott. Antonelli ; Temistocle Cialdea, farm 
li Guglielmo; Bandiera Ignazio; 
Igino ; Costantini Giuseppe ; prof, Elia 
prof. Luigi Filippo Pinci; Galleassi 
ssessore; Cecconi Francesco; Francesco 
Puntanelli; Napuleoni ; Tommasi Eugenio; Guer- 
i ( Lulli Angelo. 
iva l'antica Preneste ! Bravi! Così si fa per 
trare a Roma e all'Italia che nel IT Collegi 
Roma cè ancora nel corpo elettorale chi sa ri- 
farsi alle candidature venali e insegnare come 
sivitismo, la fede politica, la coltura, sono 
ro nisiti indispensabili per rappresentare ali' As- 
cunblea elettiva gl'interessi della Nazione, 


A Tivoli ebbe luogo un comizio, quasi a 

t i quello dell’ giorno, in cui Scara- 

la Manetti ed il signor Menotti Carlo ebbero 
ri voti. 

i votato il seguente ordino del giorno: 

che pel bene del loro Col 
della Nazione, sono neces 

bbiano a cuore il benessere del 


< Considera 
lo supr 
deputati che 
I 
< che per rivendicare l'onore di Tivoli, com- 
x un grappo di persone ineuranti del 


I Collegio non dev'essere accessibile 
le nullità: 
come quelli che danno 
enza, indipendenza e 
nismo, i 
Gen. 
Raffacie Giovagnoli 
Piucentini avv. Leopoldo. 
Fu, finalmente, da 
sattore e da alcuni 
ndidatura Guastalla. 
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dustriale — Nel 
izione di B Ar via Na 
pom, si procedette alla solente 
distribuzione premi agli alunni delle scuole 
l'arte appli 
Assistevano 
ministro 


l'on. Miceli 
Jl' agricoltura, industria e commercio, 
l'on. M sottosegretario di Stato per la pub 
bliea istruzione il Prefetto, il R. Commissario, 
"ambasciatore di Turchia, il principe Odescalchi, 
oltre una eletta schiera dii eleganti signore e di 
artisti motevol 
Il ‘proî. Ereulei direttore del Iluseo artistico-in- 
sstriaio pronunziò un applaudito discorso per ri- 
vare fl surcesso della esposizione nti 
elle seuole superiori di Torino, Napoli, Firenze, 
lermo, Venezia, Roma, le quali per la propa- 
nda di pochi apostoli, sovvenuta dalle cure sol 
ti e liberali del ministro del commereio sono 
liv anti ceri benefici che intorno alle più 
node: 


ce non si forma altrimenti, come nei più 
sel maestro, è alla 
di preparare l'irrequieta 
future, formandone il carat- 
è. educandone l'intelletto, imbrigliandone la 
ntasia, indirizzandone le tendenze, disciplinandone 
gusto, avviandola verso orizzonti meno fosfore- 
ma più sieuri e più utili, mostrando ad essa 

i bagliori 

ra a risolven 


superiori prese 
li e programmi svariati ed offra risultat 
ente dissimili conforme all' indole del & 
ico, e alla varietà di tendenze artistiche. 
quale în ogni tempo divise il nostro paese in tan- 
ano il suo maggior vanto. (?ue- 
isse l' Ereulei — è prova dell'an- 
tonomia di ciasenua di esse, perchè ciasenna es- 
sendo nata per iniziativa locale, doveva ispirarsi 
gui locali e conservarsi con obbiettivi e pro- 
à la propria ci 
riuscita d'istru- 
zione a tutti, perché non vi scuola la quale non 
dalle consorelle ricevere qualche utile am- 
nestramento, mentre è valsa ad escludere il più 
lontano sospetto di antagonismo e a suscitare uno 
spirito di bene intesa emulazione 
Il prof. Ereulci accennò quindi ai risultati delle 
conferenze fra i presidenti dei consigli direttivi e 
tiori delle varie seuole sui quesiti ad essi sot- 
sti dalla Commissione centrale per l’incremen- 
egli studi artistico-industriali, e passando a 
di Roma, espose alcuni dati 
‘e i progressi ottenuti nell’anno 


proposito ricoriò che durante l’anno 
i inseritti furono 159 così divisi : 111 
scuola di decorazione in pittura, 31 in quella 

i decorazioni in psstica, 10in quella di decora- 
zione per le arti inetaliiche. Si ebbero nella prima 
Si frequentanti, 25 nella seconda, 10 nella terza. 

i e di scuola, i professori impartirono 
881 lezioni: 129 il prof. Bizzarri, 128 il prot. Bru- 

194 il prof. Sert. 

ammentato inoltre il successo ottenuto dalla 
scuola nella Mostra di Roma, sì da conseguire la 
massima delle onorificenze, rilevò come con le 
tenui rendite del Museo sì fossero potuti anche în 
quest'anno arricchire le collezioni di alcuni squi- 
siti cimeli d'arte greca, fra i quali un Leckytos 
di alto valore artistico e archeologico, mentre il 
museo cresceva per nuovi doni del ministero di 
agricoltura, del museo art. ind. di Napoli e di 
mons. Cesare Taggiaco e per notevoli e varie ri- 
produzioni. 

Conchiuse facendo voti perchè il. Museo e le 

sole siano forniti di mono sconvenienti ed ina- 

tti locali. 

Fu applauditissimo, 

Dopo brevi parole d'Incoraggiamento ai maestri 
alunni dal principe Odescalchi, si procedet- 
distribuzione dei premi. 

Furono premiati : 

Scuola di decorazione in pittura — Prof. Bra- 
schi — Premio del governo: Sisti Romolo — Me 
daglie d'arg. del minist. inì. e com Astolfi Lo- 
renzo, Pinzanti Umberto, Migliorati Angelo. 

Sewla id. in plastica per la ceramica ; Profes- 

Rogis Attilio -— 

org. Tascini Luigi, 

Giovanruscio Giuseppe, Falsetti Romano, Pullini 
Filip 

Scuola id, per le arti metalliche: Prof. Bizzarri 

— Premio del Museo: Buomi Salvatore — Mod. 
minist, ind. e com,, oltre L, 50: Calderoni 

Donato, Sindoni Murillo. 

— Concorso a! premio Fontana — Scuola decoraz. 

in pittura : Prem. Palmisaei Nicola — Med. d’arg. 

min. ind. e com.; Paglioochini Alberto. 

Scuola id. in plastica per la ceramica: Prem. 
Bartoli Adolfo — Med. d’arg. min. ind. e com.: 
Busetti Ferdinando. 

icuola id. per le arti metalliche: Prem. Zorra 
Benedetto, Placidi Oreste. ì 

Concorso al premio Castellani — Scuola di de- 
corazione în pittura: Prom. Sisti Romolo — Med. 
d'arg. min. ind. e com.: Innocenzi Giuseppe. 

Scuola id, modellazione e decorazione in pla- 
stira per la ceramica: Prem. Gaudenzi Torquato 
— Med. d'arg. min. ind. e com.: Cotechini Pa- 
squale, 


Scuola id. per le arti metalliche: ccm. La 50 
Zorra Benedetto. 

Concorso al premio Caprara — Scuola decora» 
zione in plastica per le arti metalliche: Prem. 
Zora Benedetto. 

Inoltre il premio di L. 100, accordato a quell'a- 
lunno che più si distinse per frequenza, studio e 
concorsi mensili, fa conseguito dal signor Baseini 
Luigi, la grando medaglia d'argento del municipio 
di Roma, dagli alunni Bodther Maria, Zina Giu- 
seppe, Migliorati Angelo, quella del istero di 
ind. è com. da Zandri Carlotta, Astolfi Lorenzo, 
Colombo Giunio. Ebbero In menzione onorevole : 
Vial Onorine e De Lulli Marin. 

Suonava il concerto dell'Ospizio di "Termini. 


A Mentana, — Iermattina ad iniziativa dei 
Reduci dalle patrie battaglie, ebbe luogo la solen- 
ne commemorazione della battaglia di Mentana, 
alla quale intervennero i rappresentanti delle As- 
sociazioni popolari, militari e politiche di Roma e 
Provincia. 

La partenza ebbe luogo alle 6 ant. Il corteo era 

composto di circa mille persone e 12 bandiere. 
_ Le Associazioni si soffermarono a Monteroton- 
do per assistere alla solenne inangurazione della 
lapide apposta dal Comune per iniziativa della So- 
cietà Operaia locale, sulla porta Garibaldi, a me- 
moria del fatto d'armi del 25 ottobre 1867. 

Quivi prese la parola Ettore Sotei. 

Incomineiò ricordando Giordano Bruno che disse 
il precursore delle libertà al cui nome, per delibe- 
razione dei Consiglio, sarà intitolata d'ora in 
poi la piazza del duomo di Monterotondo e rile- 
vando le glorie della epopea garibaldina dall'Ame- 
rica a Diglone, concluse, facendo appello alla fra- 
tellanza dei popoli e salutando l’on. Menotti Gari- 
baidi presente alla commemorazione. 

II corteo riordinatosi prosegui poscia per Mon- 
tana dove pronunziò poche parole Camillo Rellinzoni.. 

L'on. Menotti Garibaldi lesse colà un telegram- 
ma della Società Garibaldi di Trieste inneggiante 
al compimento dell'unità nazionale. 

In ultimo il Socci prese nuovamente la. parola 
per far voti, che la commemorazione di Mentana 
si faccia, negli anni futuri, d'accordo con tuttele 
frazioni del grande partito 

Alle 11,20 la commemorazione era compiuta. 

Non ebbesi a deplorare aleun incidente 

Alle 2 ebbe luogo un banchetto £ cui interven- 
nero tutte le notabilità presenti a Monterotondo. 

«co Santucci, evocando la 


i, 
WAula Magna 
unziato premia- 


vezzo pom 

o E. Q. Vis 
ziono degli asili infantili 
ta îl Cormissar 0, il comm. Dentivegna 
il ministero dell'interno, il © Gioda, per il 
ministero dell'istruzione pubblica, il comm. Carosio, 
per il prefetto. 

ala era gremita di pubblico. 

11 signor Tagliacozzo, presidento delle scuole, 
lesse il resoconto m accermando allo sviluppo 
degli asili e rilevando como essi contassero ora 
250 alunni o conchiuse facendo + è 
nistero della P. I. continui a pros 
appoggio alla istituzio 

Furono poscia declamato 
guiti varii giuochi ginnastio 

Dopo ciò preso la parola il comm. Gioda, a 
nando alla perdita dell'illustre fondatore de 
israelitici, comm. Giacomo Alatri. Lodò il profitto 

da lui constatato personalmente. 
ignor Tagliacoz- 
è, per. quanto lo per- 
a mantenere il suo 
appoge 

il di ccolto da vivis 
simi a) 

Si procedette quindi a ri e dei primi. 

Ecco l’eloneo dei premiati: 

Asilo < Giacomo Alatri » — Muesta: Sorani 
Gioconda — Premio d'onore: Annau Dario — 1° 

Calò Prospero, Zarfati Celeste, Manasse 
Limentani Leone, Sonnino 
Virginia, Amvti Laura, Orvieto Rodolfo. 

Maestra : Zarfati Premio d'onore: Zar- 
fati Enrica — 1° Promio: Capua Guido, Bond 
Leonardo >’ Premio: Piperno Umberto, Di Por- 
to Alberto, Favoncello Lalla, Sed Pacifico. 

il în via Natale Del Grande. — Mao 
Romanin Giannina — Premio d'onore : Annau Gre- 
zia — 1° Premio: Astrologo Salvatore — 2° Pro- 

Qbordorter 
i caffieia 

stato sollevato il dub- 
Dio se al medico, che riveste la qualifica di uî 
ciale sanitario cotuunale, sia in ogni caso dovuta 
la indennità di cui parla l'art. 25 del regolamento 
generale sanitario, la Prefettura ha stabilito che 
tale indennità sia dovuta agli ufficiali suddetti, 
dovendo essi per tale qualifica prestare servizi 
straordinari, non capitolato 0 nella 
deliberazione consigliare, in base alin quale è av- 
venuta la loro nomin 

Circa la misura di tale indennità, spetta ai Con- 
sigli comunali di determinarla, e nel far ciò essi 
debbono tener conto della importanza del Comune, 
delle suo condizioni fî rie e di tutte le altre 

nze speciali. 

In seguito a ciò, il prefetto ha avvertito 1 sin- 
daci cl.e, in caso di rifiuto da parte del Comune 
di provvedere al pagamento di detta indennità, si 
provvederebbe d'ufficio, previo voto del Consiglio 
provinciale di sunità. 

La vendita di spirito e di hevando 
ulcooîiehe. — Gli esercenti la vendita di spi 
rito e di bevande alcoliche, i quali alla scadenza 
dell’anno solare intendano di continuare l' eserci- 
zio per l'anno susseguente, sono invitati a fare 
la debita grazione non più tardi del giorno 
15 corrente presso l'uflicio municipale della Ro- 
gione Pantheon za dei Crociferi), avverten- 
do che in caso d’inadempimento incorreranno in 
una multa estensibile da L. 50 a L. 500. 

Analogamente poi a nuova disposizioni ministe- 
riali, la rinnovazione delle licenze per la vendita 
all’ ingrosso od al minuto degli spiriti e delle be- 
vande alcoliche fatta per. gli anni 1889 e 1890 
mediante rilascio di nuove licenze, purchè l'eser- 
cente sia sempre lo stesso © non sia avvenuta va- 
riazione di locale, eseguita per l' avvenire 
dall’ Intendenza di finanza mediante annotazione 
a tergo delle licenze che stanno per scadere, ed 
apposizione di nuova maree da bollo di Lira Una 
da aanularsi col timbro d' uffici 

Per le smercio della polvere da spa- 
ro. — Il k, Commissario ha disposto che chiun- 
que voglia intraprendere o continuare nel prossimo 
anno 1891 lo smercio della polvere da sparo e dei 
prodotti esplodenti alla medesima equiparati, com- 
prese le cartuccie metalliche tauto da fucile che 
da revolver, deve farne 0 rinnovarne la dichiara- 
zione presso il municipio entro il mese corrente 

Nella dichiarazione, oltre al proprio nome e co- 
gnome ed a quello del commesso, dal quale 
scuno intendesse farsi rappresentare, dovrà essere 
indicato anche il locale che servir deve alla ven- 
dita, acciocchè l’amministrazione comunale sia in 
grado di procedere alle ulteriori operazioni. 

Al Baezo — Il generale Corvetto, accompa 
gnato dal colonnello Mainoni d'Intignano, si recò 
ieri al quartiere del Macao per assistere all' espe- 
rimento della nuova scherma di sciabola per la ca- 
valleria. 

I piemontesi. — Ieri, nella sala dell’ Asso- 
ciazione della Stampa, gentilmente concessa, si 
riunirono molti piemontesi allo scopo di costituire 
‘un’ Associazione di previdenza fra i regnicoli delle 
antiche provincie piemontesi 

Dopo che il signor cav. Paolo Calissano, presi- 
dente del Comitato provvisorio, con un eloquente 
e pratico discorso ebbe fatto conoscere gli scopi 
della Società, questa fu dichiarata costituita, e ne 
fu rogato l'atto costitutivo del signor Notaio Zer- 
boglio che gentilmente si prestò, În pari tempo fu 
dato incarico alla presidenza di associarsi una Com- 
“missione con l’ incarico di compilare lo Statuto. La 
Commissione risultò composta dei signori: 

‘Cav. Paolo Calissano, presidente — Cav. Emilio 
Bonamico — Salvatore Pressenda — Nobile Er- 
nesto Bottassi — Dott. Gherardo Ferreri — Edoar- 
do Perino — Giuseppe De Giuli — Prof. Resta- 
gno — Prof. Domenico Beisso — Achille Bianco 
È ‘‘Tarizzo Antonio — Sisto Napoleone — Inge- 
gnere Edoardo Monaco. f 

‘A seanso d'equivoci — Il contadino Re- 
stanti Pietro non è morto per apoplessia. nell’ al- 
‘bergo del Paradiso in piazza Pollarola, ma nell’a- 


diacente albergo del Sole ove era domiciliato, 


n det soelalisti. — Ieri nelle 
sale del palamto Do Renzi, in via Cavour, 
naugurò il Congresso socialista. 

Yinermeo circa 300 persone. 

Alla presidenza fa eletto l’anarchico operaio 
Gnocchetti. Si manifestarono due correnti contra- 
rie, l'una capitanata dall'operaio Ciurri e dal pub- 
Dlicista Sacerdote, favorevole all'intervento del 
partito alla lotta elettorale politica, l’altra. dall'o- 
peraio Calcagno e dal Valli, favorevole all'esten- 
sione. 

Assisteva il signor Kòrner delegato tedesco al 
Congresso di Halle. j 

L'assemblea approvò a maggioranza l’astensio- 
ne votando una nota di biasimo 8 quei rappre- 
sentanti del partito che prendono parte alla lotta 
elettorale. 

Stemografia — Nolla sede dell'istituto pater- 
no, via Cernaia 23, il 12 corr. si darà principio 
al quarto corso pubblico e gratuito di stenografia, 
sistema Gabelsberger-Noè. Le lezioni ogni merco- 
ledi e sabato dalle 8 alle 9 pom. Per le spese ne- 
cessarie ogni alunno pagherà uns lira al mese. 

Aegna di Nocera — Quando molti avranno 
provato come l'acqua di Nocera, batterologicamente 
pura, sia molto migliore: per lo stomaco della Seltz 
e Soda Watter, milioni di bottiglie partiranno da 
Nocera Bagni. 

Sempre i ladri. —Ignoti ladri, ieri, appro- 
fittando dell’ assenza dei padroni, s'introdussoro 
mediante chinvo falsa nella casa del fruttivendolo 
Verdesi Cesaro, in via Tor di Specchi 26 p. p, e 
dopo aver mosso sottosopra ogni cosa vi rabarono 
degli oggetti preziosi del valoro di lire 1390. 

Non appena il Verdesi tornò in casa, corso al- 
l'ufficio di P. S. di Campitelli per dare denunzia 
del furto. 

L'autorità è sullo traccio doi ladri. 

— Nella casa di tolieranza in via Coronari, fu 
dagli agenti ausiliari arrestato certo De Domi- 
nicis Pietro di anni 18, romano, abitante in via 
Banchi Vecchi 63 piano secondo, ritenuto autoro 
del furto di un cappotto del valoro di lire 60, a 
danno di Raffaele Toreca. 

— Dai RR. carabinieri venne inoltre denunciato 
all’ autorità giudiziaria certo Senino Giovanni di 
anni 50, da Aquila, abitante nella contrada Sal 
perchè confesso autore di furto di canno tagi 
al suolo del valore di lite 100 commesso in detta 
contrada a dinno del Comune di Roma. 

— Por ultimi venne arrostato il ragazzo Giulini 

berto di anni 12, da Frascati, sorpreso in com- 
pagnia di duo compagni, riusciti a fuggire, ma 
tre rubava due paio di scurpa nella calzoleris Croci 
in via Morulann. 

Le solite risse. — In piaz 
ieri arrestato il proprietario di carretti Grazioni 
Augusto di anni 21, da Rome, abitante in via V 
cenza 26, perchè îu seguito ad un alterc 
col proprio garzone Azzaroni Arnaldo di anvi 
da Bologna, con un bastono produeova a quest 
timo una ferite a da guariesi in 15 gior 

Nella colluttazione rimaso logg 
mente ferito alla mano destra. 

Pazzia © vendetta 
pom. di ieri una 

ozio di pa 
Pantheon N. di 
menar colpi da orbo manda mi spoc- 
chi, vetrino, mobili © sopramobili ece. riducendo 
sga un cumulo di rottami, 
na cho sì trovava in w 
azione verno arrestata. 
Non è ancora accertato se trattisi di una pazzia 
na vendetta, 
sione favorevole — Domani martedi 
vendita nello stabi i 
prossimo alla più 
tra, diretto dal perito Pietro Palozzi. Vi si trova 
un assortimento di tappezzerie, tappeti, console, 
specchiere, comò, pilastrini, armadi, tavole da pran- 
20, lampadori © risulta dal catalogo 
che si distribuisce nel suddetto locale, ed in piaz: 
za Capranica N. 99. 

Onibreliino smarrito — Generosissima 
mancia sarà data a chi consegnerà al portiere di 
via Nazionale N. 172, un ombrellino di seta nera 
con manico d'avorio, nel quale sono in rilievo un 
cano 0 due sorcetti, smarritosi da via Nazionale al 
Pincio percorrando il Corso. 

Corsi ginnasìaii e Hecalî, — Anno V. — 

ia, N. 52, 1° p. Sono aperte lo 
iscrizioni pei rimandati dallo scuole pubbliche. 
Direttoro : Ernesto Nelli. 


delle Terme, fu 


stato di coces- 


Piccola Cronaca di Roma 


Panaro per tutti, — Chiunque ha mobilio 
da vendore si rivolga în via Nazionale 50 nel più 
grande stabilimento di vendite in Roma (uso Pa- 
rigi) diretto dui sigg. Castelli e Muccioli Giulio. 
SÌ compra a pronti contanti, © si anticipa danaro 
senza sconto sullo vendito che vengono affidato 
allo Stabilimento suddetto. 

11 dott, Ulisse Ovidi, giù primario nel si- 

icomio di Roma, direttore del dispensario celtico 

Aureliano, dà consultazioni pri- 
in via Fontauella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant, e 3 a 4 pom. 

Bellissimo appartamento in via Co 
vour N. 57, di 7 vani, esposto a mezzogiorno, 8 came- 
re sulla via al 2° piano. Dirigersi al portiere. 


TEATRI DI ROMA _ 


Nazionale. 
nizottina ha avuto luogo ierser 
simo concorso di puùi 


L'apertura della stagione do- 
con un bellis- 

e sorridenti 
melodio dell' Elixir d' amore trovarono una eccel- 
lente interprete ed esecutrice nella signora Tho- 
riane, una cara conoscenza del nostro pubblico. La 
sun voce di timbro assai gradevole, vibrante ed 
estesa, la sua arte fine di modularo e quella sua 
grazia civettuola — semplico o disinvolta — det- 
fero al personaggio di Adina un fascino genialis- 
simo. Il pubblico lo fece accoglienzo festosissime e 
continuo, 

Applausi calorosi e meritati s' ebbe pure il te- 
nore Lombardi, segnatamente nella romanza che 
cantò con singolare delicatezza di espressione, e 
dovette ripetere. 

Tl baritono Boselli e il buffo Giordano focero del 
loro meglio per contribuire alla buona riuscita del 
nuovo spettacolo. 

Il Bracale diresse con zelo ed accuratezza: i cori 
non lasciarono quasi nulla a desiderare. 

Valle, — Questa sera lu brillante commedia 
La sicurezza delle famiglie, Chi vuol divertirsi è 
avvisato. 

Domani La lotta per la vita, il nuovo dramma 
di Daudet, rappresentato con grande suoresso a 
Milano, Genova, Firenze, Torino ecc. 

La compagnia Marini lo eseguirà con una messa 
in scena stupenda. 

In tutti: gli altri teatri jersera si fecero piene 
stupende. 

Al Rossini. IL treno tropea piacque e stasera 
si ripete. 

Al Mfelastanio riposo, e domani Una gita di 
piacere, ovvero Il treno lumaca, nuova operetta 
del Mascetti. Vi esordirà la nuova prima donna si- 
guora Teresina Cartocei. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


delle famiglie — Ore 9, 
qQuirimo, — La copricciosa — Ore 9, 
Metaatasio. — Riposo. 
Slenterello servo di duo padroni — Ore #. 
L. — Ke treno tropea — Ore 9. 


Grand'orteo — Tutte lo sero variato spettacolo — Tn- 
grosio LL 

Caffè Venezia. - Concerto tutto le sere - Ingresso libero, 

Caffè Colonna, — Gran concerto tutte are - Ingresso 
libero - Grandioso restaurant - Prezzi modicissimi - Proprie- 
tario: CESARE ADAMI. 
00000000000000 +0 

La futura gencrazione.— Avete mai sv- 
vertito quelle più o meno lunghe file di fanciulli 
è fanciulle che vengono condotti a passeggio per 
le vie della città or de una monaca or da un mae- 
stro comunale, ecc.? Avete osservato la faccia, 
l’ andamento, la costituzione di quei piccoli esseri 
e che un giorno saranno essi gli attori princi 
sulla scena di questo mondo? Oh ‘che miseria # 0h 
che povertà? Che facte scialbe, sparato, che a 
damento macilente, appena ogni cinque o sei vi 
trovi uno che abbia il sulla faccia, che 


gia forte è robusto da_ promettere. qualche cosa. 
Lasciamo stare i perchè che troppo sarebbero. 
Prendiamo il fatto com' è: sono la serofola, l'ane- 
mia, il rachitismo, ecc. Non si potrebbe in qual- 
che modo migliorare la sorte di questi infelici? SI 
cho si potrebbe ! Rinforzateli, rinvigoriteli, info 
dete in essi la vita con cibi attimi, con ottimi vini 
e sopratutto poneteli giornalmente sotto la cura 
dell'acqua ferraginosa ricostituente, inventata dal 
Dott. Mazzolini di Roma e li vedrete risorgere in 
un colpo d' occhio © quasi trasformarsi la loro na- 
tura. Questa mirabile acqua ferruginosa ricosti- 
tuente, che è a base di fosfato solubile di ferro e 
calce, si vende in bottiglie a L. 150. Spedire in 
più cent. 70 per pacco postale che può contenere 
4 bottigli 

Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle migliori 
farmacîè di Roma, del regno e di tutto il mondo. 


G. Peyron e C. 
ROMA, Corso Vitt. Em 53 a 56 
irirenze, Va Pato Liveruo, Qrso Vit E 8 
COMPLETO ASSORTIMENTO 


se TAPPETI = 


Nazionali, Inglesi, Turchi originali — Stoffe 
per mobili — Cretonnes, Tende — Portiere 
Coperte — Telerie. 


cou Spe 
© por Alberghi 


Vendita di taglio di boo ceduo aicer- 


ro e farnia, in terri- 
torio di Amaseno, a dieci chilometri dalla Stazione 
Castro-Pofi. Dirigersi in Roma nella computiste- 
ria, palazzo Colonna ai SS. Apostoli. 


ANGELI NicoLA fe noto alla sua clientela 
che dal 1° Settembre corr. ha aperto per suo eselu- 
vo conto in Piazza S.Andrea della Valle 121 


un Hagazzino di Stoffe, Novità per Signora 
carpa an Pra più recenti 


Dî LUCA ERNISTA SPECIALE 


Applica con arte e coscienza cinti ernia; 

pri ‘a qualità a mite prezzo. Riceve tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 5 pom. Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Roma. Spedisce in provineia. 


À la Parisien Modista Corso 452. 


clientela che ha provvisto il negozio di cappelli 
guerniti d'ultima novità. Di più sono a disposizione 


IH vecchi. )- 


} in vio Venti Settembre N. 11, 
un bellissimo appartamento di 7 
ano: altro di 10 ambienti al piano 
, disponibili subito 
Un appartamento al 
sponibile al 1° ge 


piano di 8 ambienti, di- 


Oli izi 

time Not 

time otizie 
La Presidenza del Senato presenterà a Sua 

Altezza Reale il principe di Napoli, 

sione della sua iscrizione nell’ Albo dei se 

natori del Regno, uno speciale indirizzo, che 


per incarico avutone dall’on. Farini, sarà 
dettato dal senatore Tabarrini. 


nera ha concesso agli stu- 
denti ammessi a_ ritardare il servizio militare, la 
proroga di tutto il corrente mese per la presenta- 
zione del. certificato izione ai corsi univer- 
sitari. 

I laureati in medicina e chirurgia, che deside- 
rino l'ammissione alla scuola di sanità militare in 
Firenze, dovrauno presentarsi ai rispettivi distretti 
od alla scuola stessa entro il di 20 del corrente 


mese. 


L'on. Crispi giunge questa mattina a Roma col 
treno lampo, via Bologna-Firenze. 

L'Imperateice d'Austria Ungheria è giunta ieri 
a Napoli a bordo del Chazalie. 


R. Università di Roma 


In seguito a voto iavorevole del Consiglio supe- 

riore della pubblica istruzione, sono stati nomina! 

Baibiano, professore di chimiea generale nella 
R. Università di Messina, professore di chimica 
farmaceutica 2 Roma, (cattedra già occupata dal 
compianto prof. Ratti.) 

Col già professore di chimica fisiologi 
a Roma, professore di materia medica e farmaco- 
logia sperimentale, (cattedra già occupata dal de- 
funto prof. Scalzi. 

Marino-Zuco, già incaricato dello insegnamen- 
to della chimica farmaceutica, professore di chi- 
mica applicata alla tossicologia ed all'igiene. 


Conferenze ferroviarie. 


Sotto la direita presidenza di S. E. il ministro 
dei lavori pubblici, comm. Finali, ebbero Iuogo, 
nei giorni 7, 8 @ 9 corrente, conferenze fra rap- 
presentati ‘del regio Ispettorato delle ferrovie e 
delle Società esercenti delle reti Mediterranea, 
‘Adriztica e Sicula, per risolvere diverse impor: 
tanti questioni che da lungo tempo inceppavano 
la regolarità dei rapporti fra il Governo e le Am- 
ministrazioni ferroviarie, in ordine alla esecuzione 
di lavori © provviste clie queste devono eseguire 
coi fondi speciali, istituiti dalla legge di approva- 
zione delle Convenzioni e con fondi stanziati di- 
rettamente nel bilancio dello Stato. 

Sappiamo che alle conferenze intervennero per- 
sonalmente i direttori generali delle tre Società, 
ottenendosi così di poter derimere immediatamente 
non poche diflicoltà che nella esecuzione di con- 
traiti così complicati come quelli d’ esercizio delle 
nostre grandi reti non altrimenti possono venire 
appianate che per via di reciproche transazioni, e 
che rimesse all' esame di funzionari i quali non 
siano investiti -delle facoltà che solo possono com- 
petere ad un ministro o ad un direttore generale 
di Società, corrono inevitabilmente il pericolo di 
dur luogo a iroghe discussioni ed a ritardi nella 
risoluzione degli affari con danno quasi sempre 
dello Stato piuttostochè delle Società. 

Moltissime questioni, d'altronde, non sono d'im- 
portanza tale che per esse sia il caso di ricorrere 
ai collegi arbitrali istituiti dalla legge del 27 a- 
prile 1855, dai quali del resto non potrebbero sem- 
pre venire decise con quella sollecitudine che l'in- 
{eresse del servizio spesso richiede ; senza contare 
che, non essendo le sentenze dei medesimi pro- 
nunciate in modo inappellabile, lo Stato è ancora 
esposto al rischio di liti davanti ai tribunali ordi- 
narii ogniqualvolta alle Società non piaecia di ri 
manere ossequienti alle sentenze dei collegi ar- 
bitrali. 

Opportunamente venne quindi stabilito dall'on. 
Finali che debbano d'ora innanzi aver luogo pe- 
riodiche conferenze fra il ministro ed i direttori 
generali per comporre le nuove controversie che 
Fran mano sorgessero nei rapporti quotidiani fra 
gli uffici dell’ yrato e quelli delle Società. 

Intanto nelle riunioni tenute in questi giorni 
vennero presi importanti accordi intorno a que- 
Stioni riguardanti la misura ed il modo di conta- 
biliszazione dei diversi compensi spettanti alle So- 
cietà per la esecuzione dei lavori che esse esegui- 
scono coi fondi di riserva e della cassa patrimo- 
niale, e vennero pure concordate definitivamente 
norme speciali, da lungo tempo in corso di studio 
è di discussione, per l'applicazione del Regola 
mento sulle costruzioni, analogamente a quanto 

‘ià erasi fatto pel Regolamento d'esercizio fin dal 

icembre 1887. 

Con la Società della Rete sicula venne com 

‘una vertenza relativa all'esercizio del tronco 
di diramazione dalla stazione di Licata al Porto 
omonimo. WR 3 

Noi siamo convinti che sia di tutto interesse del- 
lo Stato l'evitare l’accumularsi di po gran nu- 
‘mero di controversie colle Società, e che com 
risolverle man mano che si presentano, tel 


sempre ben presente cho in materia contrattuale 
non è pratico il disegno di mettere a tortura un 
punto o l'altro delle Convenzioni, le quali devono 
cssere considerate e giudicate nel loro insieme, 
con retto ed elevato apprezzamento delle circostan» 
ze in mezzo alle quali sona sorte. 

Crediamo sapere che per alcune poche altre di- 
vergenze, per le quali è in corso di studio un 
modo di componimento, si terranno nei primi del 
prossimo gennaio nuove riunioni fra il Ministro e 
i Direttori delle tre Reti. 


Scuole normali di ginnastica. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 
ha approvato i regolamenti ed i programmi dolle 
scuole normali di ginnastica. 

Nella settimana corrento sarà firmato il decreto 
cho cauziona i provvedimenti suddetti. 


Monte Pensioni, 


Il Consiglio permanento di amministrazione del 
Monte Pensioni pergli insegnanti elementari nella 
sua ultima adunanza ha conforito 28 pensioni, di 
cui 14 a maestri © 14 a maestro e due indennità 
per una volta tanto. 

Delle pensioni conferito la massima fu di Li- 
re 652,05 e di L. 85,88 la minima. 

Da quando ha incominciato è fuazionare, il Monte 
delle Pensioni ha conferito 161 pensi 
complessiva somma annua di L. 46,45 
dennità per una volta tanto pel totale di L. 12,914. 


R. marina. 


Oggi sarà convocata, a Spezia, la Commissione 
incaricata di procedere agli esami di avanzamen- 
to a macchinisti di 2.a classe per coloro di 3.a 
che hanno l'anzianità regolamentare. 


inpornazioni E 


FRANCIA 


(N.) Pardgt, 9, 12.96 pom. — Si ha da Tolone che 

ultimo interrogatorio, Fouroux ricevette 

Egli affeitò una grande fiducia nel- 

l'esito finale del processo. Espresse la speranza che 

sarà emanata, în suo favore, un'ordinanza di non 

farsi luozo a procedere. La persona che diede la 

barca, dalla quale il feto fu gettato in mare, è 
stata ritrovata e sarà interrogata oggi. 

(N) Parigi, 9, 1.10 pom. — Îi casermiere 
Dietzich, che è stato recentemente arrestato a Bel- 
fort, fu tradotto dinanzi al Consiglio di guerra 
di Besanzone per complicità di spionaggio. 

GERMANIA 

(N) Bertimo, 9, 10.40 ant. — Alcune Case 
di commercio della Germanis ricevettero da Nuo 
York informazioni, secondo le quali è da attende 
sicuramente che l'esito dello elezioni negli Stati 
Uniti avrà, per conseguenza, la revoca della ta- 
riffa Mac-Kinley nel prossimo Congresso. Un'at- 
tenuazione, nel modo di applicare i dazi, avrebbe 
luogo subito. 


BELGIO 
(N) Parkgk, 9, 12.40 pom, — In seguito alle 
izioni apportate alla manifestazione di Jem- 
mapes dal governo belga, il Consiglio municipale 
di Parigi decise di astenersi dall'assistervi. 

(8) Bruxelles, 9. — Oggi vi’ farono dimo- 
strazioni in favore del suffragio universale a Mons, 
Charleroi, Gand, Liegi, Verviers, Namur e Lonvnin. 

Dappertutto regnò la calma. Nessun incidente. 


RUSSIA 


(N.) Vienna, 9, 2, 
Pietroburgo le precau? 
la polizia prende nella 
periali. 
suna persona delle classi più basse si Inscia 
ggirarsi nitorno al Palazzo di Anitchkofî e al Pa- 
d' Inverno. 

Inoltre, quando lo Czar fa qualche breve viag- 
gio, come quello da Pietroburgo a Gatschina, le 
stazioni ferroviarie sono invigilate strettamente. 

In tali occasioni il pubblico è rigorosamente & 
scluso dall'interno e tutte le uscite sono guurdate 
da sentinelle. 

\.) Pietroburgo, 9, 1 pom. — Nei circoli 
ministeriali si prevede che il principe Volkonski, 
assistente del ministro della pubblica istruzione, 
darà quanto prima le sue dimissioni. 

Gli Succederebbe il signor Kraponstine, noto per 
la energia © zelo con cui condusse la russifieazio» 
ne delle scuole pubbliche nelle provincie balt 


ORIENTE 


(N) Vienna, 9, 11.10 ant. — Si ha da Bel 
grado che il iarca ecumenico diresse, come 
agli altri capi della .Chiesa ortodossa, anche a 
mons. Michele, una lettera in cui accentua il r 
fiuto della Porta di revocare i Bera?s dei vescovi 
bulgari ed accenva alla possibilità di una prossi- 
ma convocazione del Concilio ecumenico. 

— Si afferma da fonte 
autorevole che il uovo ministero cercherà di gum 
orti 


legi da essi 

(N) Vie 
nipote 
to prigioniero a Costantinopoli. Ultimamente sono 
stati fatti in quella capitale diversi nuovi arresti 
di armeni. Fra questi notasi quello del signor 
Arpiarian, membro dell'Assemblea nazionale ar- 
mena e direttore dell'Arevelle, e quella di due ar- 
meni del Caucaso, uno dei quali fa già ufficiale 
nell'esercito russo. 

(N.) Pietroburgo, 9, 1 pom. — Si annuncia 
essere ormai concluso l’ accordo tra il Governo 
russo e la Porta per il trasferimento di 10,000 e- 
migranti circassi in Turchia. Essi saranno stabiliti 
in varie parti dell'Asia Minore. 


STATI BALCANICI 


(N.) Vienna, 9; 10.40 ant. — Lo trattative 
prelininari, per una convenzione commerciale 
serbo-russa, saranno riprese prossimamente. Lo 
Commissioni sono già nominate. 


_ AFRICA 


(N) Alessandria d'Egitto, 9, o 
Alcuii disertori, arrivati al Cairo dal Mezzogiorno, 
dichiarano che Khalifa non riesce a raccogliere 
reclute per rinforzare le varie guarnigioni. 

Ciò conferma la voce che la sua influenza va rar 

mente de-linando. 


AMERICA. 


(E) New-York, 8 — Una Casa_commertiale 
di New.York ricevette un dispaccio da Lima, nek 
quaie si annunzia che il governo peruviano ap- 
provò una nuova tariffa, che entrerà in vigore il 
1° febbraio 1891. pa ni: 

La nuova tariffa impone un diritto proibitive 
sullo strutto. 


Notizie varie. 


(.) Parigi, 9, 11.10 ant. — Si ha da Algeri, 
che la Corte di Assise condannò a morte quatre 
indigeni per assassinio, 

(N.) Londra, 9, ur 
York si annuncia che la polizia 
viduo, di nome Gregvire, il quale, 4 
console francese rifiutato dei soccorsi, 
delle minaccie contro tutto il 
solato. pot 
(N) Londra, 9, 2.10 pom. — Notizio de Shu 


‘as 


e 


APPENDICE n 


Una DI 


di RENATO DE PONT-JEST 


n 

L'artista ripre 

— E voi mi avevate seritto di partire pel Bra- 
sile! Perciò voi non avete neanche la scusa di dire 
che solamente le circostanze vi hanno costretta a 
questo oblio, dal momento che l'avevate premedi- 
tato con una menzogna, 

— Quando vi scrissi la mia ultima lettera, io 
avevo davvero intenzione di lasciare la Francia. 
Parigi era assediata... io non potevo venire a rag- 
giungervi, non potevo nè avere vostre notizie nè 
darvi le mie... ed ero sola. 

— E perchè non siete partita ? 

— Perchè avevo udito dire che la pace sarebbe 
stata fatta presto, e io non volevo allontanarmi 
tanto, nella speranza di rivedervi presto. 

— Ammesso che ciò sîa vero, come spiegate que- 
sto vostro sentimento col fatto del vostro tradi 
mento ? 

— Come vi lo detto, io ero sola, 
vosa. Anch'io hramavo la morte. Ed è appunto 
quando ho creduto di non avere due ore di vita 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla d 


L'ACQUA DELLA SORGENTE 


FRANCESC 


è il soio aperitivo naturale piacevele al palato. 


Insuperabile negli ingorghi e r 
mavo e degli intestini, nelle emorri 


ttussi di 


Si vendo ovunque. 
La Direzione della Sorgente; FRANCESCO GIUSEPPE, Budapest. 


che non ho pensato a difendermi contro un uomo 
che mi amava da due mesi, e che voleva fare di 
me la sua sposa legittima. 

— Ebbene... io voglio sapere il nome del mise- 
rabile che oggi rifiuta di mantenere la sua pro- 
messa. 

— Il signor Clermont non ha voluto dirvi il suo 
nome... e ha fatto bene. Neanch'io ve lo pogso dire. 

— Ah! 

— Quest' uomo stava per mantenere la sua pro- 
messa, e io sarei sua moglio da un pezzo, se, pro- 
prio nel momento in cui faceva le pratiche neces- 
sarie al nostro matrimonio, non avesse saputo la 
mia relazione con voi. E siccome io non gli avevo 
confidato il mio segreto, egli ha creduto di dssere 
sciolto dalla sua parola. 

— Miserabile ! 

— Perchè? E' vero che io non mi sono ven- 
duta... ma în fondo riconosco che era un poco nel 
suo diritto. D'altronde quest'uomo vorrebbe legit- 
timare mia figlia, evmi offre del denaro. Io rifiuto 
questo, e vi assicuro che egli non conoscerà mai 
la bambina. Essa è mia figlia, appartiene a me 
sola, e io la condurrò tanto lontano che egli non 
potrà neanche vederla. 

— Che cosa dite 

— To conto di partire presto per non tornare 
mai più a Parigi. Sono abbastanza ricca per po- 
ter vivere liberamente all'estero. E' perciò che ho 
desiderato di vedervi. Io volevo ringraziarvi di 
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negli ‘ossamenti del fegato, nei catarri dello sto- 
sangue al capo ed al polmone e malattie delle donne, 
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Liquore Stomatico Ri 


Bibita all'Acqua, Seltz e Soda 
Il non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
Vermouth. — Vendesi dui principali farmacisti, droghieri, e 
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PASTIGLIE CIUTI | 
alla Terpina e Codeina 


Due rimedi energici per combattere le Tossi osti» 
vato, acvte, catarrali ecc. 


Prezzo L. 1. la Scatola 
ALCHERMES CIUTI alla TERPINA 


Utilissimo nelle affezioni Catarrali deile vie re- 
Spiratorie. 


Prezzo L. 


Preparazioni del Chimico Farmacista 
LUIGI CIUTI 
Firinze — Via del Corso N. 3 — Firenze 
DEPOSITIK 

ROMA: Marignanì, Società farmacentica, Allegrue- 
cì, Bonacelli, Colonnelli e Bordoni. Manzor — ME 
LANO: Erba Carlo, Munzoni. — TORINO: Schiap- 
parelli, Paissa fratelli. — GENOVA: Iissotto e Per- 
siani, Bignone. — SIENA: Parenti, Coli. — DOLI 
GNA : Bonavia, Zarri, Bernaroli e Gandini. — A- 
REZZO : Ceccherelli Petri, Devoto, AN 
CONA: Rossi. Fossati-Bedini, ed in 
tutte le del Regno. 
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71 p. p. (reso Piazza Farnese) 
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ER LA PROSSIMA CHIUSURA Simeto 
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na e sierra 


CRISONTYZ 


VANNI dh 


coli e clezanti appartamenti è 
marcia, gaz © portiere, Yi 


VIA BORGO S, ANGELO 55 Motrnti ie 


qua marcia © per ii buento esposto u ulezzogiurno, 
Lella scala per L, 56, le chiavi al 9. piano, (9) 


VIA CENCI sota zione cool ra Fi se 


VIA S.AGATA Lon itr 


VIA DEL QUIRINALE ftt arpa 


Lamenti, sequa Marela, gaz, e lavatcio. Dalle Lo 45 in più. 
Rivolgersi al portivre. 


i modicisshni. 


VIA CENCI fatto Lan 


acqua Marcia e lavatoio, 
Ai portiere. 


CORSO VITTORIO EM, \ezo Sica consi 


ambienti, cucina, corridoi soffitta, terrazza, ‘acqua Marcia, 
due ingressi, scala marmo, gaz. Visibile 10 all'una © dalle 
e 4 pom. Dirigersi portiere. uo 


PIAZZA DELLA ROTONDA cistite 


Esposizione mezzogiurno, Acqua Marcia è Trevi 
a lavare 0 re visibile. Dirigersi pro- 


VACCHERIA. Siatcita 10 Ma delie caro 
piazza di Spagna) Cn Spacio di Crema, zo, uva 
ia colon di cai lata 


iord nu 
Linuco © gabriolot numerati da vendole n prozsi conven 
tissimi. Dirigersi Vicolo del Buttino 6 e è presso piasza di 
Spagna 
FABBRICAZIONE DI VETTURE fia, 
‘er tutto quanto riguatda la costruzione die 
tipo dl vetture, Rsutcezza, eleganza © prezzi conv 
di. SI ricevono ordinazioni di casso. per. carrozze © 
fiano riparazioni. Piazza dol Risorgimento X. sì € sì (Po 
ta Angelica). 


noie VND PET 


giorno per persona, per meso da Lire ‘40 più, Sala da 
ricevere, Telefono, ati 


DAFFITTARSI. 


AFFITTANSI Pn teme 
Pellogtini 0. ssi 


APPARTAME di 4 eG camere © cucina, acqua 

Marcia e Trevi, fontane da lava: 
xe, Vicolo. Soderini 19. — Via Babuino 65 — Via Merula- 
na N, 284. 160 


STARTARINTO VOTO Diso 


atio anche per cireolo 0 banca, situato presso Piazza di 
Spagna. Per trattare tina 37 168 


VIA ARENULA N;2330 tra il Teatro dell'Argentina 

e la Piuzzza Benedetto Cairoli (giù 
S. Carlo ai Catinari) grandiosi appartamenti da 8 & 19 ca- 
mero, esposti a mezzogiorno con cucina, cantina, acqua € 
gna negli appartamenti. Botteghe e vasti locali ad uso ne- 
ozio, caffè ristorante, con soîterranei illuminati; grande 
salone con galleria ail uso eaffò concerto adatto anche. per 


soin pl i 0 ct ona to le per 
ta pe Aeg 


MRI PRE 
dh o: o Albero Allioni Cirone de: 
Sr zionali dani I e, i ce 


prietario Corso 4 p. 149) 


VIA NAZIONALE Siino 
Scaerta, bottega. Nivolgersi portiere ire Cammello deh 


VIA FIRENZE 32 tacendo Cucito: inno 
anti, segua Marca, gs portere, scale zo. Pigiont 


RL 300 Arertmento mobizio 4 p. preso via 
FER Li 300. Stia: a esmere de fotos sit 
cuciom © grutdo fara Visto Ieentoralo coposiioni 
iezzogioi per iatativà 5 Golosi Via Fratdlnoo Br 


APPARTAMENTI fs tt pino" 
i chini portiere Babuino 56, chiavi potro 58 paso 
dei Poi 6, chiavi detta. Vin 160 


ZZA TORRETTA gi Porehese 20. Ammerzato 

cinque camere, dello quali 
tre molto grandi, pavimenti a cemento, cucina, acqua di 
Trevi, vasche e cantina. Chiavi al pianoterra N. 11 0 al 


primo piano. 168 


QUARTIERE MOBILIATO ticcrne cine 


altera © cucina, in tutto vani 10 e terrazzina con due in: 
greasi, via Montebello N. 40 p. p. 170 


S. ANDREA DELLE FRATTE 21 Bini 


tà completa appartamento 11 camere, cucina e fontane con 
bocataio entro casa a terreno, soffitto abitabili. cala uso 
esclusivo. Visibile dalle 11 a un'ora, st 


VIA CAPO LE CASE io ':Grttee cinto tie 


non avermi del tutto dimenticata. E ne ho avuto 
leri la prova da Barbedienne, una prova che mi 
ha fatto palpitate d'orgoglio. 

— Oh! Andreina; io non potevo dimenticarvi ! 
E voi non siete venuta qui che per annunziarmi 
‘una nuova separazione. Ma dunque non mi avete 
amato mai? 

Il disgraziato aveva afferrate lo mani della si- 
gnorina Nello, e le stringeva con collera e con 
passione insieme. . 

E, ad un tratto, proseguì : 

— Ma perchè volete fuggire all’estero ? 

— Perchè non voglio che mi portino via la 
figlinola — rispose Andreina, senza ritirare le 
mani da quelle di Onfray, che a poco a poco si 
sentiva dominato dal fascino della maliarda. 

— Portarvi via vostra figlia? E come? E la 
legge? 

— La legge è fatta in modo che ammette nel 
padre il diritto di riconoscerla, e per conseguenza 
di portarmela via appepa ‘abbia sette anni, e an- 
che prima se egli può provare (e non mancherà 
certo di tentarlo) che io sono una cattiva madre, 
© che io sono în una situazione sociale tale da 
dare esempi pericolosi © cattivi a mia figlia. 

— Ma tutto ciò non può avvenire senza il vo- 
stro consenso. 

— Il consenso mon oecorre, e îl riconoscimento 
sarebbe a quest'ora avvenuto, se potessero sapere 
in quale comune ho dato alla luce la mia crea- 


SOCIETÀ ITALIANA 
sa 
a n su 
Strade Ferrate della Sicilia 
Società Anonima — Sede in Ron 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 
Convocazione dell'Assemblea Generale. 
In seguito a delibe pne del Consiglio d’Am- 
ministrazie ssemblea noral» è convocata 
per il giorno di Sabato 29 Novembre 18% alle ore 
8 pom. presso la Sede Sociale, Via Sistina N, 48, 
per deliberaro suile materie di cui nel seguente: 
Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio di Amministrazione 
e dei Simlaci — rovazione del Bilancio al 30 
Giugno 1890 è della ripar li utili; 
Emissione di Obbligazioni ; 
Nomina di Consiglieri d'Amministrazione; 
i. Nomina di Sindaci eltettivi e supplenti; 
Gli Azionisti possessori di azioni al portatore, 
per intervenire all'Assemblea, debbono depositarlo 
otto giorni prima della riunione, e cioò a tutto il 
21 Novembre in una delle casse seguenti: 
Sede Si 


ale, Via 


» Palermo p 
[aletto N. 
ina presso la Cassa di Risparmio, Principe 
Amedeo 
Catania presso la Banca di Depositi e Seonti 
Napoli presso la Società di Credito Meridionale 
Firenze presso i sigg. Em. Fenzi o C. 
Livorno presso i sigg. Figlio di G. Maurogor- 
dato e ( 
Torino presso i sigg. F.li Mursaglia 0 C. 
so la Banca Generale 
nora presso la Banca Generale 
ie presso la Filiale dello stab. Austriaco 
di Credito 
Prancofor 3.D'Erlangere Figli 
Basilea press Handelsbaul 
Londra presso i sigg. P.P. Rodocanacchi e 0. 
Parigi presso lo Crédit Lyormais, 
Roma, 27 Ottobre 1590 


sso Ja Direzione della Società, 


Tl-Direttore Generalo 
A Bilia. 


Te 100,000 LIRE 


si possono vineere attenendosi — giuocando 
— alla regola del Padre Ermenegildo Ventura di 
PRON 
Chi scrupolosamente si attiene alla detta regola 
per la durata di sei mesi con 99 probrbilità 
su 160 può vincere 100,000 lire. 
or avere il metodo franco di posta, basta sem- 
plicemente inviare L. 3 al Banco Commis 
sioni, Roma, via San Giovanni Laterano, lettera A. 


tura, Ma voi comprenderete che questo segret 
tion può tardare ad essere scoperto. 

Onfray ascoltava appena, intento com'era a di- 
vorare collo sguardo Andreina. 

— Una sola barriera — prosegui la Nello — 
Potrebbe elevarsi fra mia figlia e suo padre. 

— Quale? — domandò Pietro macchinalmente. 

— Che un altro la riconoscesse prima di lui. 

— Ah! 

— In questo caso, egli non potrebbe accampare 
più alcun diritto. Ma como tuttociò è impossibile, 
voi vedete bene che io non ho tempo da perdere 
so voglio sfuggire al pericolo che mi minaccia, 

— Ma voi non lo sfuggite — balbettò Pietro. — 
Anche quando siate all'estero, quest'uomo potrà 
sapere dove è nata vostra figlia, © riconoscerla. 

— Ma almeno non l'avrà, perchè gli sarà me- 
no facile scuoprire dove sarò andata a nascon- 
dermi. >» 

— Voi partire! — mormorava Onfray. 

— Ripeto che appunto per questo sono venuta 
a trovarvi. Io volevo otteuere il vostro perdono, 
perchè vi accerto, Pietro, che se vi ho fatto sof- 
frire sono stata anche crudelmente punita... e io 
vi giuro che potete accordarmi una parola di pa- 
ce, prima che io oltrepassi, per non più varcar- 
la, la soglia di queste stanze, dove abbiamo tro- 
vata entrambi così inebriante felicità. 

Lo scultore si stringeva il capo fra le mani 
come temesse che avesse a scoppiare. 


Venezia - 


Chi vnole evitare 0 va soggetto a costipa 


fessiono è esposto alle intemperie — vecchio 
iufino cni sta a cnora la propria salute, anzicl 


bido e non recano disturbe alla pelle. 
Nazionale, 89 — A, Palazzoli, via della Vite, 


Domenico Cirignoni, via Teatro Valle — E; 
Unione militare. 


igere la Marca di Pabbrica 


[E 


— E, d'altronde, non credo che abbiate nean- 
che il diritto di essere inesorabile con me — ri. 
prese Andreina — perchè, insomma, è,al mio a- 
more pet voi che debbo la mia umiliazione d'oggi, 
il rimpianto amaro di una felicità perduta perssem. 
pro, © la perdita di un nome illustre che oggi po- 
trebbe essere il mio. 

— Che cosa intendete dire? — domandò l' arti- 
sta, turbato e commosso fino in fondo all’ anima, 

— La verità, L'uomo che doveva sposarmi ha 
rifiutato di tener fede alla sua promessa, solamente 
quando ha saputo che io era stata la vostra a- 
mante, 

— Dunque è per colpa mia che. 

— Oh! non vi faccio rimprovero! — interrup- 
pe Andreina, — Vi assicuro che io nonrimpiange 
questo nome, e che altro non desidero che il vo- 
stro perdono. Me lo ricuserete? 

Sarebbe impossibile ridire l’adorabile espressione 
con cui Andreina Nello aveva pronunziato queste 
ultime parole. 

C'era nella sua voce tuttociò che un'anima esul- 
cerata può contenere di disperazione. 

Le lagrime le gonfiavano gli occhi. Dalle lab 
bra semiaperte si vedevano i denti bianchissimi 
convulsamente stretti. E mentre il seno le palpi- 
tava violentemente, le suo mani minuscole si era» 
no congiunte ad un gesto di suprema preghiera, 
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itta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 
ni ii Ai n] 
Maglieria Igienica Antireumatica 

‘ratelli HFRION - Venezia 
Baccomandala dal celebre igienista dottor P, Mantegazza, sen. 


zioni — chi soffre d'artrito e di dolori reuma- 


tici — chi soffre mal di petto — chi è affetto da tisio bronchite — chi per la propria pro- 


fanciulli, la cui salute è così delicata — coloro 
hò far uso di pillole © cataplasmi si coprano 


colle nostre eccellenti Maelterie igieniche di pura fama che sono oltremodo mor- 


In rendita presso Garroni Fed., piazza Trevi 91 — Cerafogli, via della Serofa, 710 via 


19 — Cesaro Cametti, Campo Marzio, 53 — 
in, Corso 341 — Cooperativa impiegati — 
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a, otturatore perfetto — consiste in due parti 
assolutamente eguali — non vi sono pezzi movi 
e — pesa solo Kilog. 0,90. 
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indi ilo per ogni fami-| 
È indispensabile pi; Sint 
va qualunque macchia su qualsiasi sto | 
senza alterarne i colori. 

Usato come sapone da mano le rende! 
pulite e morbide, specialmente per le per- | 
sone che sono obbligate a fare la cucina | 
0 maneggiare materie grasse e vernici, | 

‘e le screpolature ed i geloni. 

‘e per verificare. - Vendesi presso 

tutti î principali Droghieri, Chineaglieri, | 
Farmacisti e Tabaceai d’Italia e di Roma | 
e Società Farmaceutica Romana. | 
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la propria casa e fuori a pres etissimi, Rivolgersi alla 


tibrema nuova. Piazza Sontecitor baro 
DAME VEUVE fino chereho posta dano do compa: 


on pour élever des enfints sans mére, fermo in posta 
CC] 


ECCO. Rien 
PENSIONE seat fer ea er dolce 
gia dit oport 1 6 cn. esso. eil taglia, 


GIOVANE dorici stimata cora scenpars co st 
tutoro, ripetitore in famiglia, commesso computista in n 
ozio, fabri xo. Sorivero Alius posta Roma. 


ant, 


LEZIONI DI TEDESCO Si. 


ratte N. 75 p. 9 159, 


ESPERTO COMMERCIANTE EA 
VEDOVA INGLESE fici FIT, 


SI CERCA secescario sento reronzo: divolgoni vi 
colo Ascanio S6 pe dallo 12 lle ni 
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BOTTEGA composta di due grandi vani cantina, tut- 
to rimesso a nuovo, affitasi ‘in pinzia di 

8. Giovanni della Malva N, 14 con ingresso anche dal” Vi- 

colo Moroni N° 47 pri 


VIA GENOVA 2-15 put 7 camere, cucina, soft 
ta, acqua Marcia, gaz, portiere, L. 110 

mensili, le chiavi alla porta incontro N. 9 visibile dalle 10 

alle 3 pom. 1866 


VIA CURTATONE BR ente 
appartamenti grandi © picoli con az, portiere, ‘achee © 
Sacataio. Lo chiavi dal portiere. to 


VIA FARINI 52 Pro magnitei anpartamenti nove 

! vani, primo @ secondo piano, espo- 
sti mezzogiorno, prezzo modicissimo. Via Principo Umber- 
to 25. Appartamento set ni, quarto pian 
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me Osterie, di ritorno del viaggio 
MP WUCHTER Serio che ha rispetta sustai 
aioho per signore partorienti, da coneeltazioni dall'una allo 
3 pom., Principe Umberto TT scala destra, mezzanino. 


COUPE det uuori, baite dogat,fltn police te 
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in più d135 
cent.5 end 


sibile, volondo in tre quartieri, quattro ingressi, acqua mar- 
cia, ctmera pel bagno, due scale, una di marmo, gas, por- 
ticre, scuderia e rimessa, portone carrozzabile. "170 


SOFFERENZE AI PIEDI tornio toto 
sta) Fattorini, Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Via 
Srl plcera fui L gl i 


DUE APPARTAMENTI ti smonta: 
pena sortita Porta Pia, 1. piano e 4. piano. Nelle medesima 
casa varie botteghe a rezzi discreù. Altro appartamento 
vis Ancona N. 7 mezzanino affittabile 1. Gennaio 1891. 
GRANDE LOCALE terreno di mg. 600 ad uso ma- 
CETTE 
e ra 
Langara, Per trattative in via Bresciani N, 36 p. 3. dallo 
Bello studio ico munito di tutti 1 
FOTOGRAFI Dacca rete zo dii 
Al 4. piano, Fontanella Borghese 46, scala marmo ece. Di- 
elica Sa 


VIA RIPETTA di seu piaoo 2, quatro camere era 
noia © 
Fi cieche © bucatato, Chiavi al primo piano, quartiore tai 
vere, 168 


GRANDE LOCALE Sito maga o fine 
ta, od altro. Rivolgersi per Îo trattative 8. Nicolò 
do' Cesarini NS, 16 


PATATE ED ERBAGGI tiserouo ci Luis, 


Via Avignonesi N, 40, 


| ACHILLE BALDASSERONI *:x*ricno‘ituoro 


206, ll negozio di cravatte, colli ecc. che cessò nel Corso 405 
per la ricostruzione del Palaizo Fisno. 169 
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dato ia via Fratina"N, 58 (ingolo via Belsiana) e la trove: 
rete oltre un grande e variato assortimento di ultimi mo- 


delli le relative guarnizioni a prezzi da non temere concor- 
renza. in 
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SARTA TORINESE Si Ser the er tone 
Vini. Via Napoli 34 piano 3. Beal 
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Seigia diepeio pinto ca Beni pizia 

fio fateci, pil Vence Campitogio: Sonde 
fitta ad altri, Ds 


DET. Gaio tevolii con gambo trai, 
DA VENDERE Trio 
De opepa copio fe Moti Laica A mona di id 
FE tAe, Lotnnme pi o legna hi 

CERCASI «GIOVINE: tom scrivere ignore Pe 
Basil, vio Castelidard 80, ome fotine manto i 


famiglia, paese nativo, dove matritolato, fatto prati 
quanto tempo. Segreto conservato. 


STIRATRICE spie pocho per. stiro a lucido. Si gen 
Rivolgersi O. G. Via Vivenza Sa ite eee ee Pang 


Aqui n a La 
LEZIONI DI TEDESCO Siren pare 
I VINI ARTIFICIALI esita si dec 
LUNI ARTIFICIALI Sica e ieri 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piazza Trevi Roma), mediante 
francobolli si spedisce per posta. 682 


DISTINTA MAESTRA Sfera conime 
ltiger alle ‘fail Vil, lontana Trevi N. 10 piaooe 


SIGNORINA PARIGINA Fîszux tanceso e pino 


forte a casa © a domicilio. Prezzi da convenirsi onorario 
anticipato. Visibile dalle 12 alle 3 pom., via. Agostino De- 
protis, 60, pianterreno. 108 


LINGUA FRANCESE hi artestri n petalo 
tissimi. Abbonamento mensile L, 5 per un corso di due le- 


zioni la settimana. (Indirizzarsi În via San Vincenzo N. 8 
presso la Fontana dì Trevi). 186 


ALLE FORESTIERB i int talia dina ai 
fpnorita, on dipioma superior, dà Îezion di conversazione; 


letteratura» Dirigersi signorina Prati, via Vicenza lett, 
. 5. Dalle 4 allo 7. 161 


tot 
PIANOFORTE sie rt nti ae gl 


Chisciotte » Corso 110 


PLINISTA PARIGINA ore tres 


Biovanetti, Via Condotti, sb, 


NOTO PROFESSORE teri ni dust 
metodo cel RE gio Oasi mensili Hi. 


STUDIO DI RAGIONERIA ti szice." 5 


) no acconto ( 
root), Inzlazi tenuta della contabilità di si 


gommereiali i niali. Compilazione. di 
Janos, inventari, ioriinemento di contab 


LEZIONI DI CETRA siriani 
BELLA CAMERA MOBILIATA fer 
Matt ii AF TE 


CAMPO MARZIO fi.tai Sam mebtie pri 
APPARTAMENTINO AMMOBILIATO Pe: 


sto al sole, magnifica posizione. Prezzo mite, Via Lecco 
8a 72, presso il ponte di Ripetta, 1 
Diliato splendida posiaton, 


APPARTAMENTO netti. siente pesto, 


nestre sul Corso Vittorio Fmanuelo © via Argentina, prezzo 
mit, cucina, acqua e cantina. 151 


APPARTAMENTO MOBILIATO “cenone 


renzo © via Modena N. 47, p. p. nobile sopra i merzanini 
esposizione tutto sole cou loggia salla via Nazionale 


AO VILLA LUDOVISI via suieena x sun 


yuoti libero d'ingresso, volendo 


CAMERA E SALOTTO topa sci metti 


Roms. i 


Rivolgersi: 


APPARTAMENTINO fisse bene mobili. on 


te T1 p. è, bussaro al Mi 


QUARTIERINO nebiino. co, ceri in tale ro 


zo. Dirigersi via Cal 18-20. Negozio Mobili, 


ÎT mo elegantemente mobiliate 
CAMERA E SAEOTTO satin ge 


APARTAMENTO MOBILIATO sentuco ca 


g, camera da bagno. esposto a Mezzogiorno, "omne! E 
Viminale, Lo chiavi invia Frattina St Signac Gel 


Corrispondenze. 

25 parole Le 1. — ogni parola in più cont, & 
« Dicembre 86 n Servo appena porduta di vi 
perciò spesso è lungamente privo di tuoi be., non un mi: 
To pai ton bea Pro di tto non ea pl 
tu dive la stesso ? Hai mai avuto una parola di conforto 
nella mia lontananza? Scuotiti, per il buon Dio ! Bai, una 
tua parola è la felicità, la vita. Pensa, che non mi riesce 
vivere più così. Voglio, ho bisogno ascoltare dal tuo labbro 
pOpale pieno sole fe fs dba 
quae di net aa feta puo adr, bio 
incontrata. L. VIA NAPOLI! mr 


j Grazie. Giunsemi inaspettata. La baciai, bru 
Geranio Sa: impossibile dit gola quando led pr 
tremo parlarci Pincio. Raccomaudomi ‘@ te. ‘Ricordati pas: 
seggiato Napoli. Grazie per angioletto. Sarei folice baciar 
Le" Edorori entrambi moltosia: iù 


Che vita infernale, Lontano da te nos 
27 Agosto See tire da e se 
it Yad sped onda cm pori ne 
mi sertamenlo, porto seaoro è io” cone i bl papato 
nato 3 xi MIDI. mm 


Circostanze conosciute ultim’ora im ne 
Carezza Sitennte Solto sppentamonte. tobna ie 
Seco vert bi N rta lan Pentito ein 
stanze mi funestano, ma sarò sempre abbastanza folico se 
erro) Stprgtana flo 


i pareti Romano Carta Ditta Enrico tg cr 
Ditta Berger Wirtb. 1. deposito in Roma 
si Viti Lucchetti sa" 


Fino a che gli 
parto del pubblio 
abbiano in testa 
ben gover 
scorsi © pr 
finiranno col 
li 1 
da favorevoli 

Difatti, quand 
gli oppositori li 
Cospi e quel 
l'amministraz 
lantina 0 facili 
germe di una 1 
nè lu linea « 
di £ 

Pisngi 
questa tr 
tributi 
e quali 
no dire. 

Ed è nat 
in esuilibrio 
di ceonom 
non fort 
a rimetteri 
aleon modi 

hi 
vo del N 
zo str 

opa, data 
imp 


ando Vor 
che non ersd 
nie per 
sì da r 

tro il pericolo 
che il puoso er 
e generiche 
le esistenti c 
cconomie ni 

È un pro: 
tenere e sici 
si possono ment 
no, come suol < 
ra!e che siano 
una certa fidue 
che si limita a 
mantenuto, di 1 
otumere l'asse 
ad ogni cc 

Non parliamo 4 
tre dette le ste 
Camera non | 
care incidon 
quali le cl 
cavato nè ] 
vantaggi 
chiarazioni deg 
l'on. Nicotera 

Tutti conven 
pacs sono dui 
sagio economi 


le costruzioni for 
levare dalle 
rando le nuove 
Come prove 
tuazione eco 
mercato frar 
essere in du 
Se la F 
le sue ta 
stante il Governi 
differenziali per 
ando 
serio rite 
la fhecia 
più 


POLITICA 
(S) Vien 
data la voce < 
peratore Tr 
SM. d inc 
si recò alla ca 


DO) 


dispaccio del / 


gua si trovere 
da lasciare pocl 


(N.) New-Yorl 
zione monstre che 
tivo colà dei dele 
avrà il carattere 
gove 
lee 
trasparenti con m 

La dimosiraz 


(N.) New-Yor! 
gico recano che i 
tato una mozion 
per la espulsione di 
sicani, ritenendo la 
sere del paese. 

N) Ja, 
ziando un accordo 
lativo al traffico del 


(N.) Berlino, 
1’ imperatore Gug 
Giuseppe si recher 
nella tenuta del pr 
per una partita di 

(S.) Londra, } 


partito oggi da Jor 
gmora, per destin 


